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Introduzione

Nel panorama educativo odierno in rapida evoluzione, la sinergia tra scuola e famiglia non è

mai stata così fondamentale. Le "Linee guida sulla Strategia School+Family Alliance" sono

una risorsa completa volta a promuovere tale collaborazione, vitale per migliorare i risultati

educativi e ridurre i tassi di abbandono scolastico precoce. Questo libro affronta l'urgente

necessità di strategie coerenti che integrino gli sforzi nazionali ed europei per sostenere gli

studenti svantaggiati e promuovere pratiche educative inclusive.

Le linee guida presentate in questo libro sono il culmine di un'ampia ricerca e di sforzi
collaborativi da parte di istituzioni e organizzazioni educative in tutta Europa. Attraverso
l'esame delle agende nazionali ed europee, forniamo un'analisi dettagliata delle politiche e
delle iniziative volte a sostenere gli studenti svantaggiati e a mitigare l'abbandono scolastico.
Questo approccio olistico sottolinea l'importanza di una risposta unitaria alle sfide
dell'istruzione, facendo leva sia sulle strategie nazionali che sui più ampi quadri europei.

Uno dei principi fondamentali esplorati in questo libro è il ruolo significativo del
coinvolgimento dei genitori nell'educazione. La ricerca mostra costantemente che il
coinvolgimento attivo dei genitori è un fattore determinante per il successo degli studenti,
influenzando i risultati accademici, lo sviluppo socio-emotivo e i risultati educativi a lungo
termine. Approfondiamo le diverse dimensioni del coinvolgimento dei genitori, offrendo
strategie pratiche e buone pratiche per rafforzare la collaborazione tra scuola e famiglie.

Inoltre, questo libro evidenzia il ruolo essenziale dello sviluppo professionale per gli
educatori nel raggiungimento di un efficace coinvolgimento dei genitori. Fornendo agli
insegnanti le competenze e le conoscenze necessarie, miriamo a colmare il divario tra casa e
scuola, promuovendo ambienti in cui gli studenti possano prosperare. Ci proponiamo
dunque di fornire approfondimenti sulle sfide affrontate dagli educatori e strategie attuabili
per la loro continua crescita professionale.

Le linee guida sottolineano anche l'importanza di creare ambienti scolastici solidali che
accolgano e coinvolgano le famiglie. Dal miglioramento dei canali di comunicazione alla
promozione delle opportunità di volontariato e della collaborazione con la comunità,
offriamo una tabella di marcia completa per le scuole per costruire solide partnership con le
famiglie. Le " Linee guida sulla Strategia School+Family Alliance" sono uno strumento vitale
per educatori, amministratori e responsabili politici impegnati a migliorare l'equità educativa
e ridurre i tassi di abbandono. Integrando gli sforzi nazionali ed europei, promuovendo il
coinvolgimento dei genitori e sostenendo gli educatori, miriamo a creare un sistema

educativo più inclusivo ed efficace che garantisca a ogni studente l'opportunità di avere
successo.



2. Capitolo primo: Agenda nazionale ed
europea per gli studenti svantaggiati e
l'abbandono scolastico precoce

Introduzione

Nel panorama educativo contemporaneo dell'Europa, affrontare le esigenze degli studenti
più svantaggiati e affrontare i tassi di abbandono scolastico precoce sono preoccupazioni
pressanti che richiedono strategie solide e unificate. Queste sfide non sono limitate alle
singole nazioni, ma sono diffuse in tutto il continente, interessando numerose comunità e
richiedendo una risposta collettiva europea.
L'agenda qui proposta pone l'accento sulla creazione di sistemi educativi inclusivi e
accessibili a tutti gli studenti. Ciò include un'attenzione specifica a coloro che provengono da
contesti svantaggiati, agli studenti con disabilità e agli studenti a rischio di abbandono
prematuro della scuola. L'obiettivo è garantire che ogni studente abbia l'opportunità di
avere successo e che nessuno venga lasciato indietro a causa di barriere socio-economiche o
personali.
Le iniziative e le politiche europee mirano a sostenere i singoli Stati membri nei loro sforzi
per migliorare i risultati educativi e ridurre i tassi di abbandono scolastico.
Strumenti come i progetti collaborativi, le opportunità di finanziamento e i quadri politici
sono concepiti per promuovere ambienti in cui le migliori pratiche sono condivise e gli
interventi efficaci sono attuati a livello transfrontaliero.
Questo approccio collaborativo evidenzia l'importanza dell'integrazione tra gli sforzi
nazionali e quelli europei in senso lato. Riflette l'impegno a favore dell'equità educativa e
dell'apprendimento permanente come pilastri fondamentali per promuovere la coesione
sociale e la stabilità economica in tutta Europa.
Di seguito sono riportati i documenti citati da una ricerca documentale completa condotta in
tutti i paesi partner, relativa all'abbandono scolastico precoce. Ciò include misure preventive
attuate da ciascun paese, nonché esempi di buone pratiche e iniziative degne di nota.

2.1 Agenda nazionale per gli studenti svantaggiati e
l'abbandono scolastico precoce

Agenda nazionale – Bulgaria

L'analisi fa riferimento a diversi documenti e iniziative importanti nell'ambito dell'approccio

della Bulgaria per affrontare i tassi di abbandono scolastico:



● Iniziative del Ministero bulgaro dell'Istruzione e della Scienza: queste iniziative sono

documenti cruciali che descrivono in dettaglio gli sforzi e le strategie attuate nel

corso degli anni per combattere l'abbandono scolastico.

● Direttive dell'UE: l'adesione della Bulgaria alle direttive dell'UE in materia di

istruzione riflette un allineamento strategico con gli standard e le pratiche europee

volte a ridurre i tassi di abbandono scolastico.

● Programmi nazionali: in particolare, programmi come "Insieme per ogni bambino"

sono citati come esempi di sforzi nazionali per integrare i bambini nel sistema

educativo e prevenire l'abbandono scolastico.

Misure preventive

Le strategie attuate in Bulgaria per ridurre i tassi di abbandono scolastico includono:

● Collaborazione interistituzionale: l’instaurazione di meccanismi di collaborazione tra

diverse istituzioni per includere e mantenere i bambini nel sistema educativo è una

strategia fondamentale.

● Sviluppo di programmi educativi alternativi: iniziative per sviluppare percorsi

educativi alternativi per gli studenti che potrebbero non prosperare nei contesti

educativi tradizionali.

● Sistemi di supporto avanzati: implementazione di sistemi di supporto completi

incentrati sull'identificazione predittiva e sulla prevenzione di potenziali abbandoni,

che includono lo sviluppo di reti di supporto per gli studenti a rischio.

Buone pratiche

Le buone pratiche in Bulgaria volte ad affrontare l'abbandono scolastico precoce

comprendono:

● Un centro per l'integrazione educativa di bambini e studenti appartenenti a

minoranze etniche: questo centro sostiene i bisogni educativi dei bambini

appartenenti a minoranze etniche e opera nell'ambito di quadri strategici per

un'inclusione efficace.

● Progetti e programmi locali:

- Progetto "Save the School": si rivolge agli studenti a rischio fornendo attività

extrascolastiche e tutoraggio per promuovere un ambiente di apprendimento

favorevole.

- Progetti scolastici comunitari del comune di Tundzha: questi progetti si

concentrano sul reinserimento degli studenti nel sistema educativo.

● Iniziative organizzative:

- "Open Education" e "Health and Social Development Foundation": queste

organizzazioni sono coinvolte nello sviluppo di tecnologie educative e programmi

di educazione civica che mirano a migliorare lo sviluppo della comunità e a

sostenere le comunità socialmente isolate.



- "Libro bianco per il bambino": questo documento raccoglie un decennio di

politiche e pratiche volte allo sviluppo e alla protezione dei bambini,

evidenziando cambiamenti significativi nei tassi di abbandono scolastico

prematuro e sottolineando l'importanza di coinvolgere genitori e bambini nelle

attività scolastiche e comunitarie.

Agenda Nazionale – Italia

Le iniziative in Italia per il contrasto all’abbandono scolastico precoce comprendono:

● Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): si tratta di un documento strategico che

delinea l'assegnazione di ingenti fondi nazionali volti a ridurre l'abbandono scolastico

precoce e ad affrontare le disparità educative tra le diverse regioni.

● Piano di intervento sul divario territoriale: si concentra in particolare sulla riduzione

delle disparità educative in regioni mirate come la Sicilia, promuovendo la collaborazione

tra le autorità locali e le parti interessate.

● Patti educativi comunitari: questi patti sono quadri progettati per migliorare la

partnership tra scuole, famiglie e comunità, promuovendo un approccio unificato al

successo degli studenti.

● Programma operativo nazionale per le scuole: un piano globale del Ministero

dell'Istruzione che distribuisce risorse a livello nazionale per combattere i fattori che

contribuiscono all'abbandono scolastico.

● "Programma Italia" del CIAI: un'iniziativa che coinvolge vari stakeholder tra cui ministeri,

organizzazioni locali e genitori per affrontare la povertà educativa con una prospettiva a

lungo termine.

Misure preventive

La ricerca e le iniziative propongono diverse azioni strategiche per prevenire l'abbandono

scolastico:

● Migliorare i sistemi di orientamento: riformare i sistemi di orientamento per gestire

meglio le transizioni tra i diversi livelli di istruzione, il che può aiutare a ridurre i tassi

di abbandono scolastico garantendo che gli studenti siano meglio preparati per ogni

fase della loro istruzione.

● Costruzione di scuole innovative in aree svantaggiate: la costruzione di scuole dotate

di strutture e risorse moderne su misura per soddisfare le esigenze degli studenti

delle aree svantaggiate, con l'obiettivo di mantenerli impegnati nel loro percorso

educativo.

● Sviluppo di percorsi di apprendimento personalizzati: creazione di percorsi educativi

su misura che rispondano alle diverse esigenze degli studenti, in particolare di quelli

a rischio di abbandono, per rendere l'apprendimento più pertinente e attraente.



● Rafforzare i partenariati tra famiglia e scuola: incoraggiare un maggiore

coinvolgimento dei genitori attraverso varie piattaforme e iniziative, garantendo che i

genitori siano attivamente coinvolti nei processi educativi e nel processo decisionale.

Buone pratiche

La ricerca documentale evidenzia diverse buone pratiche e iniziative che sono state avviate

per affrontare le cause profonde delle disparità educative e promuovere l'inclusione sociale,

tra cui:

● Programma operativo nazionale per le scuole: stanzia risorse per combattere i fattori

di abbandono scolastico a livello nazionale, sottolineando le pari opportunità

educative.

● Piano di intervento sul divario territoriale per la Sicilia: si rivolge a specifiche disparità

regionali, con l'obiettivo di portare soluzioni collaborative in aree con alti tassi di

abbandono.

● "Programma Italia" del CIAI: si concentra sulla lotta alla povertà educativa

coinvolgendo un'ampia rete di stakeholder per un impatto duraturo.

● Iniziative regionali in Sicilia: include gli sforzi del Dipartimento dell'Istruzione e i

seminari locali volti ad affrontare i fattori di rischio di abbandono scolastico specifici

della regione.

● Progetti organizzativi e locali come "Genitori e Scuola" e "Dappertutto" a Palermo:

questi progetti rafforzano la partnership tra scuole, genitori e comunità per sostenere

gli studenti e prevenire l'abbandono scolastico.

Agenda Nazionale – Spagna

La ricerca in Spagna fa riferimento a diversi documenti chiave e politiche nazionali:

● Linee guida dell'Unione Europea e Agenda 2030: le politiche nazionali spagnole

sono modellate dai quadri più ampi e dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile stabiliti

dall'Unione Europea.

● Programmi nazionali: Notevole tra questi è il programma PROA, che mira a sostenere

gli studenti svantaggiati attraverso interventi su misura.

● Programmi regionali: Il programma IMPULSA è specificamente citato per essersi

concentrato sulla formazione degli insegnanti e sulla motivazione degli studenti,

svolgendo un ruolo fondamentale a livello regionale.

Misure preventive

Vengono delineate diverse misure strategiche per combattere gli alti tassi di abbandono

scolastico in Spagna, come ad esempio:



● Migliorare l'impegno educativo: affrontare fattori come i ritardi nell'istruzione, i voti

bassi e la mancanza di impegno nelle scuole che servono popolazioni svantaggiate

dal punto di vista socioeconomico.

● Migliorare il coinvolgimento dei genitori: Rafforzare il ruolo delle famiglie nel

processo educativo è fondamentale. Ciò comporta strutture formali come i gruppi

AMPA nelle scuole che garantiscono la rappresentanza delle famiglie e la

partecipazione ai consigli scolastici. Anche le leggi nazionali e regionali lo

sostengono, imponendo il coinvolgimento delle famiglie nell'istruzione.

Buone pratiche
Vengono evidenziate diverse buone pratiche che mirano a integrare le famiglie nel processo

educativo e ad affrontare i tassi di abbandono, tra cui:

● Programma IMPULSA: sviluppato dal Ministero dell'Istruzione in collaborazione con

enti locali e regionali, questo programma promuove la partecipazione delle famiglie e

la collaborazione della comunità all'interno delle scuole.

● Family School: si tratta di spazi di formazione e riflessione che guidano le famiglie nei

loro ruoli educativi e di socializzazione, spesso sviluppati da associazioni di genitori o

enti locali.

● Progetti scolastici specifici:

- "Alla scoperta dell'arte urbana" presso la scuola Buenavista di Siviglia: un

progetto interculturale progettato per integrare culture diverse all'interno della

comunità scolastica e rafforzare le relazioni tra studenti, famiglie e insegnanti.

- Scuola Ramón Sainz de Varanda a Saragozza: questo centro inclusivo e bilingue

organizza attività coinvolgenti per le famiglie, come programmi di scacchi e

sessioni di narrazione per favorire la partecipazione della comunità e il

miglioramento della scuola.

- Team di orientamento e consulenza a Granada: utilizza i social media per educare

e coinvolgere le famiglie su come partecipare efficacemente al processo

educativo, ad esempio attraverso il ruolo di "delegato della famiglia dello

studente".

- Scuola per genitori di Proyecto Hombre: offre laboratori tematici che aiutano i

genitori a sviluppare competenze e conoscenze per sostenere efficacemente

l'istruzione dei loro figli.

Agenda nazionale – Turchia

Lo studio sull'abbandono scolastico precoce in Turchia fa riferimento a rapporti nazionali e

internazionali che delineano la condizione attuale e la confrontano con gli standard

dell'Unione Europea, mostrando tassi di abbandono scolastico più elevati soprattutto nelle

regioni dell'Anatolia orientale e sud-orientale. Questi documenti forniscono una base per

comprendere la portata e le specificità del problema dell'abbandono scolastico in Turchia,



all'interno del più ampio contesto dell'istruzione obbligatoria che comprende 12 anni

suddivisi in istruzione primaria, media e superiore.

Misure preventive

L'approccio della Turchia per affrontare l'abbandono scolastico è multiforme e comprende

diverse strategie:

● Monitoraggio e orientamento: le scuole e i centri di ricerca sull'orientamento

collaborano per monitorare l'assenteismo degli studenti e identificare gli studenti a

rischio di abbandono. Ciò comporta la fornitura di servizi di orientamento volti a

prevenire l'assenteismo e ad aumentare il coinvolgimento degli studenti.

● Programmi di compensazione: Per gli studenti a rischio a causa di fallimenti accademici,

vengono organizzati programmi di compensazione. Questi includono sessioni faccia a

faccia dopo la scuola o nei fine settimana e un portale Internet educativo che fornisce

risorse come video di lezioni e test per supportare l'apprendimento al di fuori del

normale orario scolastico.

● Sostegno alle attività extrascolastiche: il sistema educativo incoraggia la partecipazione

allo sport e ad altre attività per sostenere lo sviluppo sociale degli studenti, in particolare

negli anni difficili della preadolescenza e dell'adolescenza. Vengono fatti anche sforzi per

riconoscere e sostenere i bambini con talenti multidimensionali.

Buone pratiche

Tra le buone pratiche raccolte, si evidenziano:

● Eumorschool: questo è un programma che adotta un approccio olistico per affrontare

l'abbandono scolastico precoce.

● Passione per l'apprendimento: questo è un altro programma volto a ridurre

l'abbandono scolastico precoce tra i giovani. Si concentra sul coinvolgimento degli

studenti nella loro formazione attraverso metodologie di apprendimento innovative

o appassionate.

Agenda nazionale – Grecia

Il documento fa riferimento a diverse fonti importanti che evidenziano la situazione

dell'abbandono scolastico precoce in Grecia:

● Studi di ricerca: gli articoli di Tsolou & Babalis (2020) e Kakana et al. (2017)

forniscono approfondimenti sull'impatto diretto della crisi finanziaria della Grecia

sulle risorse educative e sui tassi di abbandono scolastico.

● Rapporti ufficiali e fonti dei dati:

- Ίδρυμα Κρατικών Υποτροφιών (Fondazione statale per le borse di studio):

fornisce dati che sottolineano le sfide affrontate dalle comunità emarginate come

i bambini rom e musulmani in Grecia.



- Eurostat (2023): offre un contesto europeo più ampio ai tassi di abbandono

scolastico della Grecia.

- Υπουργείο Εργασίας και Κοινωνικών Υποθέσεων (Ministero del Lavoro e

degli Affari Sociali): Citato per la sua continua documentazione e analisi dei tassi

di abbandono.

- Ελληνική Δημοκρατία (Repubblica ellenica), 2015: documento governativo che

fornisce politiche e approfondimenti sui sistemi educativi.

- Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamentali, 2016: offre dati e analisi

sull'istruzione per i gruppi emarginati.

Misure preventive

Sono state individuate diverse misure e iniziative strategiche per prevenire l'abbandono

scolastico in Grecia, concentrandosi in particolare sui gruppi emarginati e vulnerabili:

● Sostegno educativo mirato: iniziative volte a migliorare il sostegno educativo per le

comunità emarginate come i Rom, che affrontano notevoli sfide educative e di

conseguenza occupazionali.

● Miglioramento delle infrastrutture e delle risorse: sforzi per combattere la mancanza di

beni di prima necessità e l'inadeguatezza delle risorse scolastiche, aggravate dalla crisi

finanziaria della Grecia. Ciò include la riduzione dell'uso di articoli di cancelleria e il

rafforzamento dei programmi di supporto emotivo.

● Sostegno alla transizione rafforzato: particolare attenzione agli studenti che passano da

una fase all'altra dell'istruzione, in particolare a quelli che passano dalla scuola

secondaria inferiore all'istruzione professionale tecnica, che mostrano tassi di

abbandono più elevati.

Buone pratiche

Le buone pratiche per affrontare l'abbandono scolastico precoce in Grecia includono:

● Scuole della seconda opportunità (SCS): si concentrano sulle persone di età superiore

ai 18 anni che non hanno completato la scuola dell'obbligo, offrendo loro

l'opportunità di riprendere l'istruzione.

● Scuole di formazione professionale (VTS) e altri programmi professionali come l'anno

post-secondario - Corsi di apprendistato e Istituti di formazione professionale (IEK):

queste iniziative aiutano a integrare i gruppi vulnerabili nella sfera professionale,

migliorando le competenze di base e la formazione professionale.

● Programma "Pasti scolastici": Avviato dal Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali

per affrontare i bisogni nutrizionali, promuovere la socializzazione e prevenire

l'abbandono scolastico.

● Strategia nazionale per l'inclusione sociale dei Rom (NSIS) 2021-2030: un piano

globale volto a integrare efficacemente i bambini Rom nel sistema educativo.



● Centri di apprendimento permanente: offrono agli adulti opportunità di

apprendimento non formale, tra cui la formazione professionale e l'orientamento

professionale.

● Iniziative finanziate dall'UE: tra cui progetti come "STAY TUNED" e "ROLE MODELS",

che mirano a promuovere culture scolastiche inclusive e a prevenire l'abbandono

scolastico tra gli studenti a rischio.

Agenda nazionale – Portogallo

Tra le iniziative ed i programmi volti all’affrontare l’abbandono scolastico precoce in

Portogallo, si evidenziano:

● Programma PT2020: Un programma nazionale allineato con la Strategia Europa 2020,

volto a ridurre al 10% i tassi di abbandono scolastico. Comprende varie iniziative e

politiche pubbliche.

● Piano Nazionale per la Prevenzione dell'Abbandono Scolastico (Plano Nacional de

Prevenção do Abandono Escolar - PNPAE, 2004): Un piano sviluppato per prevenire

l'abbandono scolastico, seguendo le linee guida internazionali e mirando a

intervenire sia a livello globale che locale per mantenere gli studenti nel sistema

educativo fino al completamento della scuola superiore.

● Legge 29/2006 (Legge sulle associazioni dei genitori – 2a modifica e ripubblicazione

del decreto legge 372/90): Legislazione che fornisce un quadro giuridico per le

associazioni dei genitori in Portogallo, consentendo il coinvolgimento dei genitori nel

processo educativo e la rappresentanza a livello nazionale attraverso la CONFAP.

● Programa Nacional de Promoção de Sucesso Escolar (Programma Nazionale per

Promuovere il Successo Scolastico): un programma del Ministero dell'Istruzione

incentrato sul sostegno alle scuole e agli insegnanti, sul miglioramento del lavoro

pedagogico e sulla risposta alle esigenze degli studenti a rischio di abbandono

scolastico.

Misure preventive

● Definizione di obiettivi nazionali: il Portogallo mirava a ridurre il tasso di abbandono

scolastico al 10%, in linea con gli obiettivi europei più ampi.

● Programmi di borse di studio: iniziative come l'erogazione di borse di studio per

sostenere l'istruzione superiore per giovani provenienti da contesti socio-economici

vulnerabili.



● Piani nazionali per la prevenzione: piani globali per intervenire sia a livello locale che

nazionale per impedire agli studenti di lasciare il sistema educativo prima di aver

completato la scuola superiore.

● Coinvolgimento dei genitori: Incoraggiare e facilitare la partecipazione dei genitori al

processo educativo attraverso associazioni organizzate.

● Programmi educativi mirati: programmi speciali rivolti alle scuole in aree

svantaggiate per ridurre l'abbandono scolastico, l'assenteismo e promuovere il

successo educativo.

● Supporto per scuole e insegnanti: programmi incentrati sul supporto alle scuole e

agli insegnanti con formazione e risorse, sottolineando le esigenze degli studenti a

rischio.

● Incentivi per i gruppi vulnerabili: fornire supporto specifico e borse di studio agli

studenti delle comunità emarginate per prevenire l'abbandono scolastico.

● Riconoscimento delle pratiche scolastiche innovative: premiare le scuole per

l'attuazione di idee innovative che promuovono lo sviluppo dei bambini e il

coinvolgimento delle famiglie nell'istruzione.

● Iniziative della comunità locale: Incoraggiare iniziative locali che coinvolgano i

genitori in attività educative e promuovano un ambiente di apprendimento

favorevole.

Buone pratiche

● Programma Choices (Programa Escolhas): un'iniziativa governativa per promuovere

l'inclusione sociale e prevenire l'abbandono scolastico precoce tra i bambini e i

giovani provenienti da contesti socioeconomici vulnerabili. Include progetti come

borse di studio attraverso il progetto UCAN.

● Progetto UCAN: una componente del programma Choices, che fornisce borse di

studio a giovani provenienti da contesti socio-economici vulnerabili per sostenere la

loro istruzione superiore e prevenire l'abbandono scolastico.

● Territórios Educativos de Intervenção Prioritária Program (Territori educativi per

l'intervento prioritario): un'iniziativa del Ministero dell'Istruzione rivolta alle scuole in

aree economicamente e socialmente svantaggiate per ridurre l'abbandono scolastico,

l'assenteismo e promuovere il successo scolastico.

● Direção-Geral da Educação, 2020: un'iniziativa della Direzione generale

dell'Istruzione volta a fornire sostegno e orientamenti per l'attuazione delle politiche

educative, comprese quelle relative all'abbandono scolastico.

● Programma operativo per la promozione dell'istruzione: nell'ambito del programma

Choices, questa iniziativa fornisce borse di studio a giovani studenti dell'istruzione

superiore delle comunità Rom per prevenire l'abbandono scolastico precoce e

migliorare il loro accesso all'istruzione.

● Selo Escola Amiga da Criança (Francobollo scolastico a misura di bambino):

Un'iniziativa di CONFAP che premia le scuole per idee straordinarie che promuovono



lo sviluppo del bambino e il coinvolgimento della famiglia nell'istruzione, con

l'obiettivo di creare un ambiente scolastico solidale e coinvolgente.

2.2 Agenda europea per gli studenti svantaggiati e

l'abbandono scolastico precoce

Il problema dell'abbandono scolastico è multiforme e ha un impatto sulla disoccupazione

giovanile, sull'esclusione sociale, sulla povertà e sulla salute. I motivi principali includono

problemi personali o familiari, difficoltà di apprendimento e sfide socio-economiche. Inoltre,

fattori come il clima scolastico e le relazioni insegnante-alunno giocano un ruolo cruciale.

In risposta, i paesi dell'UE si sono impegnati a ridurre il tasso di abbandono scolastico a

meno del 10% entro il 2020. I diversi sforzi per affrontare questo problema includono:

⮚ Quadri strategici e raccomandazioni: l'UE ha adottato una raccomandazione del

Consiglio che fornisce un quadro strategico completo e basato su dati concreti. Un

Osservatorio annuale del settore dell'istruzione e della formazione traccia e analizza le

tendenze dell'abbandono scolastico negli Stati membri.

⮚ Condivisione delle conoscenze e collaborazione: un gruppo di lavoro sull'abbandono

scolastico ha scambiato le migliori pratiche e sviluppato strumenti e risorse, come una

lista di controllo delle politiche e un allegato delle migliori pratiche dei paesi dell'UE.

⮚ Conferenze e workshop: la Commissione ha organizzato conferenze e revisioni degli

sviluppi politici negli Stati membri per promuovere l'apprendimento continuo e

l'adattamento delle strategie.

⮚ Toolkit e messaggi politici: il gruppo di lavoro sulla politica scolastica ha sviluppato

messaggi politici chiave e un kit di strumenti europei online per le scuole per sostenere

un approccio che coinvolga l'intera scuola per prevenire l'abbandono scolastico.

⮚ Ricerca e analisi: la Commissione ha valutato l'impatto delle politiche dal 2011,

evidenziando una diminuzione generale dei tassi di abbandono scolastico dal 13,4 % nel

2011 al 10,2 % nel 2019, sebbene permangano disparità tra i dati demografici e le

regioni.

La strategia Europa 2020, lanciata dalla Commissione europea nel 2010, è un piano

decennale globale volto a migliorare l'economia dell'Unione europea attraverso vari obiettivi

strategici, tra cui sostanziali obiettivi in materia di istruzione. Un obiettivo fondamentale

all'interno di questo quadro è la riduzione dell'abbandono scolastico precoce (ESL) negli Stati

membri, con l'obiettivo specifico di ridurre il tasso di abbandono scolastico precoce al di

sotto del 10%. L'abbandono scolastico è identificato come le persone di età compresa tra i

18 e i 24 anni che hanno completato solo gli studi secondari inferiori e non sono impegnate

in ulteriori studi o formazioni.



Per affrontare questo problema, la strategia Europa 2020 promuove il coordinamento delle

politiche tra i paesi dell'UE, incoraggiandoli a collaborare e scambiare le migliori pratiche e

gli interventi di successo volti a ridurre i tassi di abbandono scolastico. Questo sforzo

collaborativo è orchestrato attraverso il processo del semestre europeo, un meccanismo che

fornisce una struttura per il coordinamento delle politiche economiche in tutta l'Unione

europea, che comprende l'emissione di raccomandazioni specifiche per paese per affrontare

l'abbandono scolastico.

Inoltre, la strategia è supportata da vari meccanismi di finanziamento dell'UE che forniscono

risorse finanziarie per progetti e iniziative incentrati sulla riduzione dell'abbandono

scolastico. Questi fondi aiutano a implementare programmi educativi innovativi e sistemi di

supporto progettati per mantenere gli studenti impegnati nella loro istruzione fino al

completamento. Attraverso questi sforzi concertati, la strategia Europa 2020 mira non solo a

migliorare i risultati scolastici, ma anche a rafforzare la stabilità economica a lungo termine

dell'Unione europea promuovendo una forza lavoro ben istruita e altamente qualificata

La raccomandazione del Consiglio del 2011 sulle politiche volte a ridurre l'abbandono

scolastico offre un approccio globale per ridurre i tassi di abbandono scolastico in tutta l'UE,

in linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020. La presente raccomandazione riguarda

l'abbandono scolastico, che prevede che le persone che abbandonino gli studi con un livello

di istruzione inferiore a quello secondario e non partecipino a corsi di formazione ulteriori,

con un impatto sull'occupazione, sulla povertà e sull'esclusione sociale. La strategia fissa

l'obiettivo di ridurre i tassi di abbandono scolastico al di sotto del 10% entro il 2020 dal

14,4% del 2009, promuovendo una crescita intelligente e inclusiva migliorando i livelli di

istruzione e affrontando i rischi di disoccupazione e povertà.

Gli Stati membri sono stati invitati ad adottare entro la fine del 2012 strategie che

comprendano misure di prevenzione, intervento e compensazione. Queste strategie sono

adattate per rispondere alle esigenze specifiche di vari gruppi a rischio, come i bambini

svantaggiati dal punto di vista socioeconomico o quelli provenienti da un contesto

migratorio. La raccomandazione sottolinea il ruolo fondamentale dell'istruzione generale e

professionale nel mitigare l'abbandono scolastico precoce, evidenziando la necessità di sforzi

coordinati tra i vari settori politici e le parti interessate, compresi gli educatori e i leader

della comunità.

Inoltre, l'UE ha il compito di sostenere queste strategie attraverso il monitoraggio, la ricerca

e la condivisione delle migliori pratiche. Mira inoltre a integrare questi sforzi in azioni più

ampie dell'Unione rivolte ai giovani. Il presente quadro è concepito per aiutare gli Stati

membri a sviluppare politiche efficaci per ridurre in modo significativo l'abbandono

scolastico e migliorare i risultati scolastici, contribuendo a obiettivi socioeconomici più ampi.

Le conclusioni del Consiglio del 2015 sulla riduzione dell'abbandono scolastico e sulla

promozione del successo scolastico fanno parte del più ampio sforzo dell'UE per

raggiungere gli obiettivi educativi della strategia Europa 2020. Esse sottolineano l'impegno a



ridurre il tasso medio di abbandono scolastico al di sotto del 10% entro il 2020 e a rafforzare

il quadro educativo nell'ambito dell'agenda strategica "ET 2020". Le conclusioni sottolineano

la necessità di politiche globali che integrino misure di prevenzione, intervento e

compensazione all'interno di sistemi educativi di alta qualità, sostenute da un impegno

politico sostenuto con particolare attenzione alla prevenzione. L'UE sostiene una migliore

collaborazione tra le parti interessate di vari settori, come l'istruzione, l'occupazione e gli

affari sociali, al fine di creare un approccio coeso alla lotta contro l'abbandono scolastico.

Per monitorare e affrontare meglio l'abbandono scolastico, le conclusioni invitano a

migliorare i sistemi nazionali di dati per monitorare i progressi scolastici e identificare

precocemente i discenti a rischio. Questo approccio consente interventi mirati. L'accento è

posto anche sulla promozione di un'educazione inclusiva per prevenire l'emarginazione e

l'esclusione sociale, in particolare per i gruppi svantaggiati come i migranti, i bambini rom e

quelli con bisogni educativi speciali.

L'accesso a un'educazione e a una cura di qualità della prima infanzia è considerato

fondamentale per gettare solide basi per lo sviluppo precoce e ridurre gli svantaggi educativi

fin dall'inizio. Inoltre, il miglioramento dell'ambiente scolastico attraverso la prevenzione del

bullismo e della violenza, il sostegno a relazioni positive tra insegnanti e alunni e l'assistenza

agli studenti e all'orientamento professionale sono considerati passi fondamentali.

L'UE incoraggia l'adozione di opportunità di apprendimento flessibili e coinvolgenti

attraverso approcci educativi personalizzati e incentrati sul discente, compreso l'uso di

risorse digitali e vari metodi di valutazione. Gli educatori sono esortati a sottoporsi a uno

sviluppo professionale per dotarli delle competenze e delle conoscenze necessarie per

gestire la diversità, risolvere i conflitti e identificare e supportare efficacemente gli studenti a

rischio.

Inoltre, le conclusioni sottolineano l'importanza di fornire opportunità di istruzione di alta

qualità nella "seconda opportunità" e di riconoscere i risultati dell'apprendimento non

formale e informale per aiutare a coinvolgere nuovamente i giovani che abbandonano

prematuramente la scuola. Gli Stati membri sono invitati a perseguire obiettivi nazionali

ambiziosi per ridurre l'abbandono scolastico, in particolare laddove gli obiettivi sono già stati

raggiunti, e a concentrarsi su riforme dell'istruzione che rafforzino la continuità e l'inclusività

del sistema educativo.

Il quadro Istruzione e formazione 2020 (ET 2020) è un'iniziativa strategica essenziale per la

cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione. Come seguito del

programma "Istruzione e Formazione 2010", ET 2020 mira ad affrontare le sfide chiave che

l'Europa deve affrontare sviluppando una forza lavoro altamente istruita e creativamente

qualificata. Gli obiettivi del quadro sono incentrati sulla promozione dell'apprendimento

permanente e sul rafforzamento della mobilità in tutta Europa, sul miglioramento della

qualità e dell'efficienza dei sistemi di istruzione, sulla garanzia di un accesso equo

all'istruzione per tutti e sulla promozione della coesione sociale e della cittadinanza attiva.



ET 2020 sostiene la creatività, l'innovazione e l'imprenditorialità a tutti i livelli di istruzione

per dotare gli europei delle competenze necessarie per una moderna economia basata sulla

conoscenza. Per sostenere questi obiettivi, il quadro facilita l'apprendimento reciproco e lo

scambio di migliori pratiche tra gli Stati membri dell'UE. Impiega politiche basate

sull'evidenza, utilizzando i risultati della ricerca, gli studi e le indagini internazionali come

PISA e TALIS per migliorare le politiche e le pratiche educative.

Inoltre, ET 2020 incoraggia la collaborazione tra istituzioni educative, imprese ed enti di

ricerca per migliorare i risultati educativi e allinearli più strettamente alle esigenze del

mercato del lavoro. Promuovendo un approccio globale e collaborativo all'istruzione e alla

formazione, ET 2020 mira a garantire che i sistemi educativi europei siano inclusivi,

innovativi e adattati alle sfide del 21° secolo.

La questione dell'abbandono scolastico è affrontata in modo specifico nell'ambito del

pilastro europeo dei diritti sociali, nel contesto più ampio della promozione delle pari

opportunità e dell'accesso all'istruzione e alla formazione. Ecco come viene affrontato

l'abbandono scolastico nell'ambito di questa iniziativa:

● Principio 1 del pilastro europeo dei diritti sociali: istruzione, formazione e

apprendimento permanente

- Accesso all'istruzione inclusiva: il pilastro sottolinea il diritto a un'istruzione

inclusiva e di qualità, alla formazione professionale e all'apprendimento

permanente. Questo è fondamentale per garantire che tutti gli individui abbiano

l'opportunità di acquisire le capacità e le competenze necessarie per la

partecipazione al mercato del lavoro e alla società.

- Misure di prevenzione: questo principio sostiene le misure volte a ridurre

l'abbandono scolastico promuovendo sistemi educativi inclusivi ed equi che

rispondano a diverse esigenze e contesti di apprendimento. Ciò include

l'assistenza mirata ai gruppi svantaggiati che sono a maggior rischio di

abbandonare precocemente la scuola, come le persone provenienti da contesti

socioeconomici svantaggiati, i migranti o le persone con bisogni speciali.

- Apprendimento permanente: incoraggiando le opportunità di apprendimento

permanente, il pilastro mira a coinvolgere le persone nell'istruzione e nella

formazione continua oltre l'età scolastica tipica, riducendo così l'incidenza

dell'abbandono scolastico precoce.

L'obiettivo del pilastro di fornire un'istruzione inclusiva e di alta qualità e di sostenere le

iniziative di apprendimento permanente è concepito per attenuare i fattori che spesso

portano all'abbandono scolastico precoce. Garantendo che i sistemi educativi in tutta Europa

siano accessibili, solidali e rispondenti alle esigenze di tutti i discenti, il pilastro cerca di

affrontare l'abbandono scolastico non solo come una questione educativa, ma anche come

una sfida sociale legata a più ampie disuguaglianze socioeconomiche.



Nel contesto del programma Erasmus+, affrontare l'abbandono scolastico precoce tra gli

studenti implica un'attenzione specifica all'istruzione precoce e alle strategie preventive su

misura per i discenti più giovani. Ecco come il programma sostiene gli sforzi per ridurre

l'abbandono scolastico:

● Progetti di educazione inclusiva: Erasmus+ finanzia progetti che promuovono

l'educazione inclusiva, con l'obiettivo di mantenere tutti gli studenti coinvolti e iscritti

almeno fino alla fine della scuola dell'obbligo. I progetti finanziati nell'ambito di questo

programma sono spesso rivolti all'istruzione primaria e secondaria precoce per garantire

che le competenze di apprendimento di base siano solide, il che è fondamentale per

prevenire l'abbandono scolastico in una fase precoce.

● Formazione degli insegnanti: il programma enfatizza lo sviluppo professionale per gli

insegnanti che lavorano con gruppi di età più giovani. Dotando gli educatori di

competenze pedagogiche innovative, migliori tecniche di gestione della classe e strategie

per affrontare le diverse esigenze di apprendimento, Erasmus+ aiuta a creare ambienti di

apprendimento più favorevoli e coinvolgenti che possono ridurre il rischio di abbandono

scolastico.

● Partenariati per l'intervento precoce: attraverso partenariati strategici, Erasmus+

sostiene le collaborazioni tra scuole, autorità educative e organizzazioni comunitarie per

sviluppare programmi di intervento precoce. Questi programmi identificano gli studenti a

rischio e forniscono loro un supporto mirato per affrontare le sfide accademiche e non

accademiche prima che queste portino all'abbandono.

● Promuovere il coinvolgimento dei genitori: riconoscendo il ruolo fondamentale della

famiglia nei risultati educativi, i progetti Erasmus+ spesso includono componenti che

favoriscono un maggiore coinvolgimento dei genitori nell'istruzione, soprattutto nelle

prime classi. Ciò può comportare la formazione dei genitori su come sostenere

l'istruzione dei propri figli o iniziative che migliorano la comunicazione tra scuole e

famiglie.

● Sostegno ai bisogni educativi speciali: Erasmus+ finanzia anche progetti incentrati sul

sostegno agli studenti con bisogni educativi speciali (BES) o disabilità, un gruppo a più

alto rischio di abbandono scolastico. Garantendo che questi studenti ricevano il supporto

necessario fin dalla tenera età, il programma aiuta a prevenire l'abbandono scolastico

dovuto a bisogni educativi insoddisfatti.

● Consapevolezza interculturale e inclusione sociale: i progetti nell'ambito di Erasmus+

mirano anche a migliorare l'inclusione sociale e a sensibilizzare i giovani studenti sulle

diverse culture e contesti sociali. Promuovendo la comprensione e il rispetto fin dalla

tenera età, queste iniziative aiutano a creare un ambiente scolastico più inclusivo che

favorisce la fidelizzazione degli studenti.

I sistemi di allerta precoce (EWS) per gli studenti a rischio di abbandono scolastico,

sostenuti dall' UNICEF, rappresentano un approccio strategico progettato per identificare e

sostenere gli studenti che mostrano segni di disimpegno prima di lasciare prematuramente

la scuola. Questi sistemi sono fondamentali per fornire interventi proattivi basati su



indicatori basati sui dati come il rendimento scolastico, la frequenza e i segni

comportamentali. Raccogliendo e analizzando regolarmente i dati su questi indicatori, le

scuole possono individuare efficacemente gli studenti che potrebbero essere a rischio,

consentendo interventi su misura.

L'EWS incorpora interventi a più livelli che vanno da interventi universali forniti a tutti gli

studenti, come un insegnamento di alta qualità e un clima scolastico stimolante, a supporti

più mirati per gli studenti che mostrano segni di rischio, tra cui tutoraggio, tutoraggio o

consulenza. Per le persone ad alto rischio, il supporto intensivo è coordinato con l'aiuto di

consulenti scolastici, assistenti sociali e agenzie esterne.

L'efficacia dell'EWS nelle scuole, supportata dall'UNICEF, dipende anche da un quadro

politico completo che si allinei con obiettivi educativi più ampi, fornendo linee guida chiare

per l'utilizzo dei dati, la privacy e le strategie di intervento. Il successo di questi sistemi

richiede pratiche collaborative tra educatori, consulenti e amministratori per garantire che

gli interventi siano gestiti e implementati in modo efficiente. Inoltre, coinvolgere le famiglie

e le organizzazioni comunitarie è fondamentale per la rete di supporto per gli studenti a

rischio.

Una formazione adeguata per tutto il personale coinvolto è essenziale per il successo

dell'EWS. Il personale deve essere in grado di interpretare i dati di allerta precoce, applicare

gli interventi in modo appropriato e comunicare in modo efficace con studenti e famiglie.

Inoltre, l'EWS deve essere continuamente valutato e adattato in base ai risultati e al

feedback, consentendo alle scuole di perfezionare le loro strategie per soddisfare le esigenze

in evoluzione delle loro popolazioni studentesche.

Infine, gli interventi dovrebbero essere culturalmente e contestualmente sensibili,

rispettando i diversi background degli studenti. Comprendere la comunità e il background

dei singoli studenti garantisce che il supporto fornito sia pertinente ed efficace. Adottando

un approccio così integrato, i sistemi di allerta precoce supportati dall'UNICEF sono

fondamentali per ridurre i tassi di abbandono scolastico e garantire che tutti i bambini e gli

adolescenti siano iscritti e coinvolti nella loro istruzione, promuovendo un ambiente

educativo più inclusivo ed efficace

Il "Piano d'azione per l'integrazione e l'inclusione 2021-2027" evidenzia diverse misure

specifiche volte a ridurre l'abbandono scolastico precoce tra i giovani migranti:

● Supporto linguistico: il piano pone l'accento sull'offerta di una formazione linguistica

completa ai bambini migranti, che è fondamentale per la loro integrazione di successo

nel sistema educativo. Le barriere linguistiche sono un fattore significativo

nell'abbandono scolastico precoce e programmi linguistici mirati possono aiutare gli

studenti a comprendere meglio il curriculum e a comunicare con i coetanei e gli

insegnanti.

● Pratiche educative inclusive: il piano d'azione sostiene pratiche educative che accolgano i

diversi background degli studenti migranti. Ciò include la formazione degli insegnanti per



gestire efficacemente classi multiculturali e multilingue e lo sviluppo di programmi di

studio che riflettano la diversità culturale.

● Accesso a un'educazione e cura di qualità della prima infanzia (ECEC): aumentare la

partecipazione dei bambini migranti ai programmi ECEC può migliorare i loro risultati

scolastici più avanti nella vita. Un'istruzione precoce di qualità fornisce ai bambini una

solida base nelle competenze linguistiche e sociali necessarie per il successo scolastico.

● Prevenzione della segregazione: il piano prevede misure per prevenire la segregazione

nelle scuole, che può isolare gli studenti migranti e ostacolare i loro progressi scolastici.

Promuovere l'integrazione dei bambini migranti nelle classi e nelle attività ordinarie

contribuisce a migliorare il loro rendimento scolastico e a ridurre la probabilità di

abbandono scolastico.

● Reti di mentoring e supporto: la creazione di programmi di mentoring e reti di supporto

per gli studenti migranti può fornire loro la guida e l'incoraggiamento necessari per

affrontare le sfide del sistema educativo. Questi programmi possono mettere in contatto

gli studenti con modelli di ruolo e risorse che li aiutano a rimanere a scuola.

● Riconoscimento delle qualifiche: facilitare il riconoscimento delle qualifiche ottenute in

altri paesi può aiutare gli studenti migranti a passare senza problemi al livello di

istruzione appropriato nel loro nuovo ambiente. Questa misura garantisce che gli

studenti siano inseriti in corsi che corrispondono ai loro livelli di abilità, prevenendo la

frustrazione e il disimpegno dalla scuola.

● Coinvolgimento dei genitori: coinvolgere i genitori dei bambini migranti nel processo

educativo è fondamentale. Le scuole possono offrire seminari e risorse per aiutare i

genitori a comprendere il sistema educativo e come possono sostenere la scolarizzazione

dei loro figli.

● Flessibilità nei percorsi educativi: fornire percorsi educativi flessibili che soddisfino le

diverse esigenze e circostanze degli studenti migranti può aiutare a ridurre l'abbandono

scolastico. Ciò include l'offerta di formazione professionale e opzioni di istruzione

part-time per coloro che potrebbero aver bisogno di bilanciare l'istruzione con altre

responsabilità.

Queste misure, se attuate in modo efficace, possono ridurre significativamente l'abbandono

scolastico precoce tra i migranti, affrontando le sfide specifiche che devono affrontare e

fornendo loro il sostegno necessario per avere successo nel sistema educativo.

Conclusione

In conclusione, l'agenda nazionale ed europea per gli studenti svantaggiati e l'abbandono

scolastico precoce è una componente vitale per plasmare un panorama educativo inclusivo

ed equo in tutta Europa. Questo capitolo ha evidenziato gli sforzi e le strategie complessi, sia

a livello nazionale che dell'UE, per affrontare queste sfide. Attraverso progetti collaborativi,

quadri politici e opportunità di finanziamento, c'è un chiaro impegno a ridurre le barriere

all'istruzione e garantire che ogni studente, indipendentemente dal suo background o dalle

sue sfide personali, abbia l'opportunità di avere successo. Integrando questi sforzi, non solo



miglioriamo i risultati educativi, ma contribuiamo anche alla coesione sociale e alla stabilità

economica in tutto il continente. Gli esempi dettagliati sottolineano i diversi approcci e

l'impegno condiviso per prevenire l'abbandono scolastico precoce, mostrando un solido

quadro orientato a coltivare un ambiente in cui nessuno studente è lasciato indietro.
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3. Capitolo secondo: Principi e
pratiche del coinvolgimento dei
genitori
Introduzione

Il coinvolgimento dei genitori nell'istruzione è ampiamente riconosciuto come una pietra
miliare del successo accademico e dello sviluppo olistico del bambino. È stato dimostrato
che gli sforzi di collaborazione tra scuole e famiglie migliorano significativamente i risultati
degli studenti, tra cui un miglioramento dei risultati accademici, tassi di laurea più elevati e
uno sviluppo socio-emotivo positivo. Mentre approfondiamo i principi e le pratiche del
coinvolgimento dei genitori, è essenziale comprenderne il profondo impatto e i quadri
teorici sottostanti che guidano una collaborazione efficace.

Vari quadri teorici forniscono preziose intuizioni per comprendere la natura multiforme del
coinvolgimento dei genitori. Il quadro di Epstein dei sei tipi di coinvolgimento dei genitori, ad
esempio, delinea sei dimensioni del coinvolgimento dei genitori: genitorialità,
comunicazione, volontariato, apprendimento a casa, processo decisionale e collaborazione
con la comunità. Questo quadro evidenzia i diversi modi in cui i genitori possono contribuire
all'educazione dei loro figli, comprendendo sia domini accademici che non accademici.

Alcuni esempi di attività delle scuole dell'infanzia e delle scuole elementari, medie e
superiori illustrano come utilizzare il quadro di sei tipi di coinvolgimento per creare una
scuola accogliente e a misura di famiglia e aiutare gli studenti a raggiungere risultati
importanti.

3.1 Promozione delle competenze genitoriali

Una genitorialità efficace getta le basi per il successo dei bambini a scuola e oltre.
Riconoscendo il ruolo centrale dei genitori come educatori primari, le scuole svolgono un
ruolo cruciale nel sostenere i genitori nello sviluppo delle conoscenze, delle competenze e
della fiducia necessarie per nutrire la crescita e lo sviluppo dei loro figli.
Ecco alcuni suggerimenti su come le scuole possono coinvolgere i genitori per rafforzare il
loro ruolo di educatori primari:

❖ Programmi di educazione dei genitori

I programmi di educazione dei genitori offrono una piattaforma strutturata per i genitori per
migliorare le loro capacità e conoscenze genitoriali. Questi programmi in genere coprono
una vasta gamma di argomenti, tra cui lo sviluppo del bambino, le strategie di



comunicazione efficaci, le tecniche di disciplina positiva e la creazione di un ambiente di
apprendimento domestico di supporto. Fornendo ai genitori pratiche e risorse basate
sull'evidenza, questi programmi consentono loro di svolgere un ruolo più attivo e informato
nell'educazione dei loro figli.

❖ Workshop e seminari

Oltre ai programmi formali di educazione dei genitori, le scuole possono ospitare workshop
e seminari su argomenti specifici su misura per gli interessi e le esigenze dei genitori. Questi
eventi offrono ai genitori l'opportunità di interagire con gli educatori, condividere esperienze
con altri genitori e acquisire strategie pratiche per affrontare le sfide comuni della
genitorialità. Gli argomenti possono includere la promozione dell'alfabetizzazione a casa, la
gestione dell'uso della tecnologia, la promozione della resilienza nei bambini e il sostegno ai
bambini con bisogni speciali.

❖ Risorse della community

La collaborazione con le organizzazioni comunitarie rafforza la capacità delle scuole di fornire
un sostegno completo alle famiglie. Le scuole possono collaborare con agenzie locali,
organizzazioni senza scopo di lucro e fornitori di servizi sanitari per offrire un'ampia gamma
di servizi e risorse di supporto alla genitorialità. Questi possono includere corsi per genitori,
servizi di consulenza, accesso a professionisti sanitari e rinvii a programmi basati sulla
comunità. Sfruttando le risorse della comunità, le scuole possono estendere la loro portata e
soddisfare le diverse esigenze delle famiglie all'interno delle loro comunità.

Buone pratiche

Le scuole possono coinvolgere i genitori nella comprensione dello sviluppo di bambini e
adolescenti attraverso iniziative come le “tavole rotonde dei genitori” e la “colazione dei
genitori”. Queste attività mirano a creare un ambiente di supporto offrendo informazioni,
facilitando transizioni fluide e fornendo una piattaforma per i genitori per discutere le sfide
con un consulente scolastico e tra di loro. Organizzate dai team di coinvolgimento dei
genitori, le discussioni possono riguardare argomenti scelti con il contributo di genitori e
professionisti, ampiamente pubblicizzati e tenuti in contesti convenienti e familiari. La
colazione per i genitori dà inoltre il benvenuto ai nuovi genitori fin dal primo giorno,
fornendo rinfreschi, decorazioni e un caloroso benvenuto da parte del team di
coinvolgimento dei genitori o del personale scolastico. Serve come opportunità per i genitori
di conoscere le attività scolastiche, le opportunità di volontariato e interagire con insegnanti
e personale. I genitori sono incoraggiati a condividere i propri talenti e la propria
disponibilità a sostenere le attività scolastiche, favorendo il senso di comunità e di
coinvolgimento. Alleviando l'ansia da separazione per gli studenti e promuovendo un
impegno continuo attraverso eventi futuri, le scuole mirano a costruire solide partnership
casa-scuola e integrare nuove famiglie nella comunità scolastica senza soluzione di
continuità.



3.2 Comunicazione scolastica ai genitori

Una comunicazione efficace tra scuole e genitori è essenziale per creare fiducia, promuovere
la collaborazione e promuovere il successo degli studenti. Le scuole devono utilizzare una
varietà di canali e strategie di comunicazione per garantire che i genitori siano informati,
coinvolti e responsabilizzati per sostenere il percorso di apprendimento dei loro figli.
Esploriamo l'arte della comunicazione e scopriamo come le scuole possono coltivare un
dialogo significativo con i genitori per sostenere il successo degli studenti:

❖ Canali di comunicazione efficacy

Le scuole utilizzano una vasta gamma di canali di comunicazione per raggiungere i genitori,
tra cui newsletter, e-mail, siti Web, piattaforme di social media e app mobili. Questi canali
fungono da canali per condividere informazioni importanti su eventi scolastici, politiche,
aggiornamenti del curriculum e progressi degli studenti. Utilizzando più canali, le scuole
possono soddisfare le preferenze dei genitori e garantire che la comunicazione sia accessibile
e tempestiva.

❖ Sensibilità culturale

La competenza culturale è fondamentale nella comunicazione scuola-genitore per garantire
che tutte le famiglie si sentano rispettate, apprezzate e comprese. Le scuole devono
riconoscere e rispettare la diversità culturale all'interno del loro corpo studentesco e adattare
di conseguenza le loro strategie di comunicazione. Ciò può comportare la traduzione di
materiali scritti in più lingue, la fornitura di interpreti per le conferenze genitori-insegnanti e
l'integrazione di contenuti culturalmente rilevanti negli sforzi di comunicazione.

❖ Comunicazione bidirezionale

Una comunicazione efficace è un processo bidirezionale che coinvolge non solo la diffusione
di informazioni, ma anche la sollecitazione di feedback e input da parte dei genitori. Le scuole
dovrebbero cercare attivamente il punto di vista dei genitori sulle politiche, i programmi e le
iniziative scolastiche attraverso sondaggi, focus group e comitati consultivi. Promuovendo un
dialogo aperto e la collaborazione, le scuole possono sfruttare la saggezza collettiva e
l'esperienza dei genitori per migliorare l'esperienza educativa per tutti gli studenti.

Buone pratiche

Le iniziative di comunicazione sono fondamentali per favorire l'interazione tra scuola e
famiglia. Attività come la "Preview Night" offrono a studenti e genitori l'opportunità di
incontrare i futuri insegnanti, visitare le aule e conoscere le aspettative del curriculum.
Incoraggiare le discussioni e le sessioni di domande e risposte aiuta a creare connessioni tra



genitori, studenti e insegnanti, favorendo un ambiente di apprendimento favorevole. Nel
frattempo, iniziative come "Online Parental Access" mirano a consentire ai genitori di
monitorare i progressi accademici dei propri figli attraverso il portale web della scuola.
Fornendo linee guida chiare e supporto multilingue, le scuole garantiscono l'accessibilità per
tutte le famiglie, mentre i sondaggi di feedback aiutano a valutare positivamente il
coinvolgimento e gli atteggiamenti dei genitori. Queste pratiche sottolineano l'importanza di
solide partnership tra casa, scuola e comunità per il successo degli studenti.

3.3 Promozione del volontariato dei genitori

Il volontariato dei genitori arricchisce la comunità scolastica, favorisce il senso di
appartenenza e rafforza la collaborazione tra scuole e famiglie. Le scuole dovrebbero
promuovere e facilitare attivamente le opportunità di volontariato dei genitori,
riconoscendolo come una risorsa preziosa che contribuisce al successo degli studenti.

❖ Opportunità di volontariato

Le scuole possono offrire una varietà di opportunità di volontariato per soddisfare gli
interessi, le competenze e la disponibilità dei genitori. Questi possono includere l'assistenza
in classe, l'accompagnamento di gite sul campo, l'organizzazione di eventi di raccolta fondi, il
servizio nelle associazioni genitori-insegnanti (PTA) e la partecipazione a progetti di
miglioramento scolastico. Offrendo diversi ruoli di volontariato, le scuole possono
coinvolgere uno spettro più ampio di genitori e attingere ai loro talenti e prospettive unici.

❖ Riconoscimento e apprezzamento

Riconoscere e apprezzare i genitori volontari è essenziale per sostenere il loro impegno e il
loro impegno nei confronti della comunità scolastica. Le scuole dovrebbero implementare
strategie per riconoscere pubblicamente i volontari attraverso newsletter, cerimonie di
premiazione e ringraziamenti sui social media. Inoltre, espressioni di gratitudine
personalizzate, come biglietti di ringraziamento o piccoli segni di apprezzamento, possono
trasmettere un apprezzamento genuino per i contributi dei genitori e motivare un
coinvolgimento continuo.

❖ Opzioni flessibili

Riconoscendo le diverse esigenze e i vincoli che i genitori devono affrontare, le scuole
dovrebbero offrire opzioni di volontariato flessibili per adattarsi a orari e impegni variabili.
Ciò può includere opportunità di volontariato serale o nel fine settimana, attività di
volontariato a distanza che possono essere completate da casa o progetti di volontariato a
breve termine che si adattano a un'agenda fitta di impegni. Dando priorità alla flessibilità e
all'accessibilità, le scuole possono garantire che tutti i genitori abbiano l'opportunità di
contribuire in modo significativo alla comunità scolastica.



Buone pratiche

Le iniziative di volontariato mirano a sfruttare gli sforzi collettivi dei genitori e dei membri
della comunità per arricchire l'ambiente scolastico e le esperienze degli studenti. Pratiche
come "Innovative Volunteer Engagement" incoraggiano tutti i genitori a impegnarsi nel
servizio di volontariato annuale, diversificando le opportunità per includere contributi da
casa o altrove. Nel frattempo, attività come "Carriera, artigianato e comunità in classe"
mirano ad espandere la consapevolezza della carriera degli studenti invitando padri e
modelli di ruolo maschili a condividere approfondimenti sulle loro professioni. Queste
iniziative utilizzano diversi approcci di coinvolgimento, come sondaggi per identificare talenti
e interessi, utilizzo di database per il reclutamento e riconoscimenti attraverso newsletter ed
eventi di apprezzamento. Inoltre, vengono compiuti sforzi per ampliare gli orizzonti di
carriera coinvolgendo le madri e i partner della comunità, migliorando ulteriormente
l'esposizione degli studenti a varie opzioni di carriera.

3.4 Assistenza al coinvolgimento dei genitori
nell'apprendimento degli studenti a casa

Imparare a casa e aiutare i bambini a imparare a casa non sono compiti facili. Perché
l'apprendimento potrebbe non avvenire nemmeno in scuole che sono specificamente
progettate per l'attuazione di attività di istruzione e formazione. Inoltre, anche gli insegnanti
con una formazione pedagogica a volte possono essere impotenti nell'aiutare i bambini ad
imparare. Coinvolgere i genitori, in particolare quelli provenienti da contesti socioeconomici
bassi e con livelli di istruzione più bassi, nel processo di apprendimento dei loro figli può
sembrare una sfida, ma è ancora possibile.

❖ Il contenuto dei compiti a casa

In primo luogo, possono essere fornite informazioni su come le famiglie possono aiutare i
propri figli con i compiti e altre questioni relative alla scuola e si possono condividere
opinioni e suggerimenti. Inoltre, invece di assegnare come compiti a casa solo attività basate
sulla conoscenza, i compiti a casa potrebbero includere attività che collegano la vita reale
con la vita scolastica, in cui possono essere coinvolte anche le famiglie. Inoltre, aiutare i
propri figli a imparare non significa solo insegnare le materie scolastiche a casa. Invece,
dovrebbe anche significare ascoltare, incoraggiare, guidare, monitorare e discutere con i
propri figli e plasmare insieme il processo di apprendimento (Epstein, 2011; Epstein et al.,
2019). Di conseguenza, poiché uno dei motivi importanti per cui le famiglie non sono
coinvolte in questo processo è la mancanza di informazioni sull'argomento, informare la
famiglia è una necessità. Inoltre, l'assegnazione di attività attentamente progettate che
collegano la scuola con la vita reale e richiedono la partecipazione della famiglia come
compiti a casa può anche garantire che la famiglia sia parte del processo.

❖ I vantaggi di aiutare i bambini a imparare a casa



Consentire alle famiglie di aiutare i bambini a imparare a casa può portare ai seguenti
risultati per studenti, famiglie e insegnanti (Epstein et al., 2019):

● Il coinvolgimento delle famiglie nei processi di apprendimento dei loro figli a casa può
contribuire allo sviluppo di atteggiamenti positivi nei confronti dell'apprendimento e
della scuola, al completamento accurato dei compiti, al consenso tra scuola e casa e
quindi all'aumento dei risultati accademici degli studenti.

● I genitori possono comunicare più facilmente con i propri figli sulla scuola e sui compiti,
poiché sapranno cosa impareranno i loro figli ogni anno e di quali competenze avranno
bisogno quell'anno. Possono anche vedere cosa stanno ottenendo i loro figli come
studenti e comprendere le capacità e gli sforzi degli insegnanti in questo processo.

● Gli insegnanti rispettano la qualità del tempo trascorso con le famiglie attraverso compiti
a casa accuratamente progettati che supportano il coinvolgimento della famiglia.
Indipendentemente dal livello socio-economico e di istruzione delle famiglie, consentono
a ciascuna di esse di partecipare al processo e aiutano gli studenti ad apprendere. Di
conseguenza, sono soddisfatti del fatto che i genitori siano coinvolti e sostengano i
processi di apprendimento dei loro figli a casa.

Buone pratiche

Si può anche suggerire quanto segue per coinvolgere le famiglie nei processi di
apprendimento dei loro figli a casa e per avere buone pratiche (Epstein et al., 2002; Llamas
& Tuazon, 2016; Yulianti et al., 2022): Si possono spiegare le competenze di cui gli studenti
hanno bisogno a ogni livello scolastico. Possono essere fornite informazioni su come
dovrebbero essere fatti i compiti e su come i genitori dovrebbero controllare i compiti. Si
possono fornire informazioni su come aiutare gli studenti a sviluppare le competenze di cui
hanno bisogno a scuola. Possono essere organizzate attività regolari in cui gli studenti
possono discutere di ciò che hanno imparato in classe con le loro famiglie a casa. Lo
studente e la sua famiglia possono essere riuniti allo stesso tempo per pianificare il suo
futuro in termini di comportamenti che deve acquisire, di corsi di cui ha bisogno per avere
successo a scuola e delle sue preferenze scolastiche o lavorative. Possono essere organizzate
attività di matematica, scienze e lettura a cui possono partecipare le famiglie. È possibile
organizzare attività di apprendimento estive. I calendari dell'apprendimento giornaliero e
settimanale possono essere creati a casa. Come si può vedere, è possibile garantire la
partecipazione delle famiglie al processo di apprendimento degli studenti attraverso molte
attività basate sulla fornitura di informazioni alle famiglie.

3.5 Partecipazione dei genitori al processo decisionale
scolastico

Quando si tratta di partecipare ai processi decisionali scolastici, molte famiglie possono
trattenersi e non essere coinvolte a causa delle differenze culturali e dello svantaggio
socio-economico. Perché il processo decisionale è pensato come una lotta di potere tra idee



contrastanti. Infatti, il processo decisionale è il processo di condivisione di opinioni e azioni
pianificate verso obiettivi comuni.

❖ Chiarimento del processo decisionale

A questo proposito, va innanzitutto chiarito cosa significhi il processo decisionale. Inoltre,
potrebbe essere necessario incoraggiare le famiglie a impegnarsi nel processo decisionale
scolastico. La creazione di leader genitori, rappresentanti e sostenitori su diverse questioni
può anche aumentare il coinvolgimento delle famiglie nel processo decisionale. In questo
modo, tutte le diverse voci possono prendere parte ai meccanismi decisionali sui diversi
processi. Nel partecipare ai processi decisionali, è importante che le famiglie di tutte le etnie
e livelli socio-economici partecipino al processo scolastico in termini di inclusività. Questo
perché avere famiglie che rappresentano persone di gruppi diversi aiuterà a esprimere
chiaramente le loro richieste e a difendere i loro diritti in modo più efficace. Inoltre,
coinvolgere gli studenti con le loro famiglie nei processi decisionali può portare a soluzioni a
problemi della vita reale (Epstein, 2011; Epstein et al., 2019).

❖ I vantaggi del coinvolgimento delle famiglie nei processi decisionali

Coinvolgere le famiglie nei processi decisionali nelle scuole può produrre i seguenti effetti
per studenti, famiglie e insegnanti (Epstein et al., 2019):

● Aumentare la consapevolezza degli studenti che le decisioni scolastiche sono prese con
la partecipazione dei rappresentanti delle famiglie, possono capire che i diritti degli
studenti sono protetti e possono avere contributi specifici alle politiche sperimentate
dagli studenti e create dalle organizzazioni familiari.

● Le famiglie sono coinvolte nelle decisioni relative all'educazione dei loro figli; -
- Possono sentire che le loro voci sono prese in considerazione nelle decisioni

scolastiche; condividono esperienze e connessioni comuni con altre famiglie;
- Sono a conoscenza delle politiche scolastiche, distrettuali e statali;
- Sentono un senso di appartenenza alla scuola;
- Possono assumere ruoli di leadership nei comitati.

● Gli insegnanti possono includere le prospettive delle famiglie nel processo decisionale e
nello sviluppo delle politiche e vedere i rappresentanti delle famiglie su un piano di
parità nei comitati e nei ruoli di leadership. Di conseguenza, le scuole che offrono
opportunità educative, gli insegnanti e gli amministratori coinvolti nell'erogazione di tali
opportunità, gli studenti e i genitori che beneficiano di tali opportunità beneficiano della
partecipazione delle famiglie al processo decisionale.

Buone pratiche

Al fine di coinvolgere le famiglie nei processi decisionali nelle scuole e di avere buone
pratiche, si possono dare i seguenti suggerimenti pratici (Epstein et al., 2019; Llamas &
Tuazon, 2016): Il più grande ostacolo alla leadership e alla partecipazione dei genitori è la
loro mancanza di conoscenza sull'argomento. In questo contesto, i genitori possono ricevere



una formazione e un'informazione adeguate su questioni quali le politiche educative, il
bilancio scolastico, la sicurezza e le esigenze di personale. Possono essere formate
organizzazioni e comitati dei genitori, che riuniscano i genitori con conoscenze sufficienti su
questioni specifiche, come la sicurezza, il curriculum, ecc. Inoltre, possono essere istituiti
gruppi di difesa indipendenti per lavorare per la riforma e il miglioramento della scuola. In
questo modo, i genitori hanno voce in capitolo nel funzionamento della scuola e
contribuiscono a un'amministrazione scolastica efficace. È inoltre possibile creare gruppi di
comunicazione in cui tutti i genitori possono essere in contatto con un rappresentante dei
genitori. Consigli e comitati possono essere formati per comunicare con altre famiglie e
comunità della zona. La formazione può essere organizzata per consentire agli insegnanti e
ai genitori di collaborare al processo decisionale partecipativo. Di conseguenza, anche se i
singoli genitori non sono disposti a partecipare ai processi decisionali scolastici, si possono
trovare modi alternativi per coinvolgerli.

3.6 Collaborazione con la comunità

La collaborazione con la comunità implica l'identificazione e l'incorporazione delle risorse e
delle opportunità della comunità nei programmi della scuola, nelle pratiche relative alle
famiglie e nelle attività che promuovono l'apprendimento e lo sviluppo degli studenti
(Epstein, 2011). La collaborazione della scuola con la comunità può contribuire a risolvere
molti problemi per la scuola. In questo contesto, il modo in cui viene definita la comunità è
di fondamentale importanza.

❖ La definizione di comunità

La comunità non è solo il luogo in cui si trova la scuola e le famiglie dei bambini, ma
l'ambiente che influenzerà l'apprendimento e lo sviluppo degli studenti. Allo stesso modo, la
comunità include tutti coloro che sono interessati e colpiti dalla qualità dell'istruzione. In
alcuni casi, le opportunità per i governi locali o le organizzazioni della società civile di
assumersi responsabilità, fornire risorse, allocare personale e spazi possono essere
annoverate tra le collaborazioni con la comunità. Queste opportunità possono contribuire al
miglioramento delle attività di istruzione e formazione e gli studenti possono beneficiare
delle opportunità che derivano da queste collaborazioni. Ciò fornisce le risorse necessarie
per creare pari opportunità, soprattutto nelle regioni svantaggiate dal punto di vista
socioeconomico. Inoltre, far coincidere gli obiettivi della scuola con gli obiettivi della
comunità e creare opportunità educative per i bambini e le loro famiglie porterà sia al
miglioramento della comunità che, indirettamente, al miglioramento della scuola. Questo
perché le opportunità educative offerte agli studenti possono contribuire al miglioramento
dei risultati degli studenti e le opportunità offerte alle famiglie possono contribuire al
miglioramento del profilo genitoriale della scuola (Epstein et al., 2002).

❖ I vantaggi della collaborazione con la comunità



La collaborazione scolastica con la comunità può avere il seguente impatto per studenti,
genitori e insegnanti (Epstein et al., 2002):

● Gli studenti beneficiano dei programmi, delle strutture, delle risorse e delle opportunità
offerte dalla comunità, in alcuni casi attraverso un curriculum arricchito e in altri casi
attraverso l'esposizione ad attività extracurriculari, portando ad un aumento delle
competenze e delle abilità degli studenti. Inoltre, l'impegno della comunità sviluppa la
consapevolezza degli studenti sulle opzioni per la loro istruzione e vita lavorativa.

● Le famiglie imparano a conoscere e beneficiano delle risorse locali dove possono
sviluppare le capacità e le competenze dei loro figli. Possono anche interagire con altre
famiglie nelle relazioni comunitarie. Imparano a conoscere i benefici della comunità per
la scuola e i benefici della scuola per la comunità.

● Gli insegnanti diventano consapevoli che possono migliorare il curriculum e
l'insegnamento utilizzando le risorse della comunità. Possono avvalersi del supporto di
volontari della comunità, partner commerciali, tutor per assistere gli studenti e aiutare
con la pratica dell'insegnamento. Possono essere informati sui servizi necessari agli
studenti e alle famiglie e possono facilmente fornire orientamento e rinvii.

Buone pratiche

Si possono fornire i seguenti esempi di collaborazione comunitaria (Epstein et al., 2002;
Llamas e Tuazon, 2016; Yulianti et al., 2022): Agli studenti e alle loro famiglie possono essere
fornite informazioni sulla salute della comunità, la cultura, le attività sportive, il supporto
sociale e altri programmi e servizi. Fornire informazioni sulle attività e sui programmi dei
corsi estivi che aiuteranno gli studenti ad apprendere e sviluppare le loro conoscenze e
abilità. Si possono sviluppare collaborazioni con aziende e organizzazioni che operano in
ambiti quali la cultura, la salute e lo sport, ai quali possono partecipare anche le scuole.
Attraverso gli studenti, le loro famiglie e le scuole, servizi come il riciclaggio, la musica, il
teatro possono essere offerti alla comunità. Per gli studenti e le loro famiglie possono essere
organizzate visite in luoghi come case di riposo e cliniche sanitarie. I laureati possono essere
invitati ai programmi studenteschi della scuola e possono essere organizzati incontri tra ex
studenti e studenti.

Conclusione

In conclusione, la classificazione di Epstein fornisce una tabella di marcia su come il
coinvolgimento della famiglia dovrebbe essere garantito sotto diversi titoli e in modo
olistico. La promozione delle competenze genitoriali, la comunicazione scolastica ai genitori,
la promozione del volontariato dei genitori, l'assistenza al coinvolgimento dei genitori
nell'apprendimento degli studenti a casa, la partecipazione dei genitori al processo
decisionale scolastico e la collaborazione con la comunità forniscono una linea guida
ordinata ai principi e alle pratiche del coinvolgimento dei genitori. Speriamo che sia
vantaggioso per insegnanti, amministratori e genitori ridurre i tassi di abbandono scolastico
precoce.
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4. Capitolo 3: Sviluppo professionale e
sostegno degli operatori educativi per
il raggiungimento di un efficace
coinvolgimento dei genitori
Introduzione

Il coinvolgimento dei genitori nell'educazione dei bambini è stato sempre più riconosciuto a
causa del suo potenziale nell'aumentare il successo scolastico dei giovani. Che si tratti della
partecipazione a eventi scolastici o del supporto nei compiti, c'è un elenco di risultati positivi
che indicano il coinvolgimento dei genitori come un modo per arricchire il background
educativo del loro esterno. Tuttavia, è importante riconoscere che promuovere questo
coinvolgimento è spesso un compito impegnativo che deriva da diverse difficoltà che ogni
famiglia potrebbe incontrare. Per abbattere queste barriere e promuovere efficacemente il
coinvolgimento dei genitori, riflettiamo sull'importanza dello sviluppo professionale degli
educatori e presentiamo alcune strategie per dotarli delle competenze e delle conoscenze
verso contesti scolastici inclusivi che tengano conto delle esigenze delle famiglie in un
approccio scolastico globale.
 
Questo capitolo è suddiviso nei seguenti sotto argomenti:
 
Comprendere l'importanza del coinvolgimento dei genitori nell'istruzione: approfondisce la
ricerca e le prove a sostegno dell'idea che il coinvolgimento dei genitori influisce in modo
significativo sul successo scolastico degli studenti e riduce la probabilità di abbandono
scolastico. Discute varie forme di coinvolgimento dei genitori, comprese le due categorie più
comuni in letteratura: il coinvolgimento a casa e quello scolastico. 
 
Sfide e ostacoli a un efficace coinvolgimento dei genitori: esplora gli ostacoli che gli
educatori devono affrontare quando cercano di coinvolgere i genitori nella comunità
scolastica, tra cui differenze culturali, fattori socioeconomici, barriere linguistiche e la
mancanza di servizi di assistenza all'infanzia di supporto per le famiglie. Sostiene inoltre che
riconoscere queste sfide è fondamentale per sviluppare strategie per superarle. 
 
Sviluppo professionale degli educatori: concentrarsi sul fornire agli educatori le competenze
e le conoscenze necessarie per promuovere partnership significative con i genitori. Include
programmi di formazione, workshop e risorse volte a migliorare le capacità comunicative, la
competenza culturale e la comprensione delle dinamiche familiari. Inoltre, esplora come la



tecnologia può essere sfruttata per facilitare la comunicazione e il coinvolgimento
genitore-insegnante. 
 
Creazione di ambienti scolastici di supporto per il coinvolgimento dei genitori: esamina il
ruolo della leadership scolastica e della cultura organizzativa nel promuovere il
coinvolgimento dei genitori. Discute le strategie per creare fiducia e collaborazione tra
genitori, insegnanti e amministratori, nonché l'importanza di creare ambienti scolastici
accoglienti e inclusivi. Evidenzia inoltre casi di studio di successo e le migliori pratiche per
fornire una guida pratica alle scuole che cercano di migliorare il coinvolgimento dei genitori.

4.1 Comprendere l'importanza del coinvolgimento dei
genitori nell'istruzione

Il concetto di coinvolgimento dei genitori è stato ampiamente esplorato da diversi autori nel
corso degli anni. Esempi di definizione includono:
 
● "L'impegno dei genitori di risorse (ad esempio, tempo, energia e denaro) per il contesto

accademico della vita dei bambini" (Grolnick e Slowiaczek, 1994);

● "Le aspirazioni dei genitori per il rendimento scolastico dei loro figli, la comunicazione
dei genitori con i loro figli riguardo l'istruzione e le questioni scolastiche, la
partecipazione dei genitori alle attività scolastiche, la comunicazione dei genitori con gli
insegnanti riguardo ai loro figli e la supervisione dei genitori a casa" (Fan, 2001).

 
Sebbene non vi sia ancora consenso su una definizione comune di coinvolgimento dei
genitori, è generalmente accettato che il fenomeno si verifichi all'interno di due luoghi
principali: la casa e la scuola.
 
Il coinvolgimento a casa avviene attraverso la creazione di un ambiente di apprendimento a
casa, l'esposizione dei bambini ad attività che stimolano il loro apprendimento educativo (ad
esempio nelle visite esterne agli edifici storici della città) e il supporto nei compiti scolastici.
Si basa fortemente sulla comunicazione genitore-figlio sulla scuola e si riferisce alla fornitura
di supporto psicologico da parte dei genitori ai figli e di incoraggiamento per i bambini a
superare le sfide che potrebbero incontrare nell'istruzione (Schmid & Garrels, 2021). È
importante notare che questo tipo di coinvolgimento avviene al di fuori della scuola.
Contrariamente a quanto indica il termine, sebbene avvenga spesso in casa, non si limita a
questo spazio (Barger et al., 2019). 
 
Il coinvolgimento scolastico include la partecipazione attiva dei genitori al processo
decisionale scolastico, ad esempio attraverso l'appartenenza ad associazioni
genitori-insegnanti, la partecipazione a eventi scolastici, il volontariato nelle attività
scolastiche (ad es. gite sul campo) e la conversazione con gli insegnanti (Barger et al, 2019).



Questo tipo di coinvolgimento si basa sulla comunicazione tra genitori e personale scolastico
(Schmid & Garrels, 2021). 
 
Le aspettative che i genitori comunicano ai loro figli in relazione all'istruzione e il valore che
attribuiscono alla scuola, compresa l'importanza della scuola, è un'altra importante
rappresentazione del coinvolgimento dei genitori. Questa dimensione, chiamata anche
socializzazione accademica, aiuta anche a prevedere il rendimento scolastico dei bambini,
nel senso che le aspettative dei genitori contribuiscono ad aumentare la loro motivazione,
l'autoefficacia e il rendimento scolastico, influenzando anche la percezione stessa degli
insegnanti in relazione al bambino (Schmid & Garrels, 2021).
 
Il coinvolgimento dei genitori produce un'ampia gamma di impatti positivi nell'educazione
dei bambini. Gli studi dimostrano che non solo fornisce ai giovani un senso di sicurezza,
apprezzamento e convalida, ma li aiuta a sentirsi incoraggiati e sostenuti. In Schmid &
Garrels (2021), il supporto psicologico sociale dei genitori appare particolarmente
importante in quanto i bambini vivono una bassa motivazione o difficoltà educative. La
ricerca mostra che il coinvolgimento dei genitori durante gli anni formativi, che comprende il
periodo tra 0 e 8 anni di età, ha una forte influenza sullo sviluppo cognitivo,
sull'alfabetizzazione e sulle capacità matematiche dei bambini. È anche una potente
strategia per sviluppare il capitale umano dei bambini (Kantova, 2024).
 
Il coinvolgimento dei genitori comprende benefici che non si limitano ai risultati scolastici,
ma anche alle aree di sviluppo. In questo senso, da un lato, c'è un aumento delle
competenze sociali e della capacità di autogestire e autoregolare i propri comportamenti.
D'altra parte, è possibile sottolineare la relazione tra punteggi più alti in lettura e
matematica, meno problemi di frequenza e meno problemi comportamentali negli
studenti e coinvolgimento dei genitori nella prima infanzia, ad esempio (McDowell et al.,
2018).
 
Sebbene il supporto pratico fornito quotidianamente dai genitori ai propri figli sia stato
spesso trascurato come indicatore della prevenzione dell'abbandono scolastico o del
successo scolastico, può essere un'importante fonte di coinvolgimento a casa. Esempi di
semplici azioni che aumentano la motivazione includono i genitori che preparano il pranzo ai
loro figli o li aiutano a svegliarsi la mattina (Schmid & Garrels, 2021).
 
Ulteriori benefici derivanti dal coinvolgimento dei genitori sono legati all' aumento del senso
di autostima nei bambini, che può inibire la delinquenza tra di loro, e a una maggiore
valorizzazione della scuola, da cui può derivare un insieme di valori guida che li aiutano a
concentrarsi sulla scuola e a diminuire la probabilità di cattiva condotta (Barget et al.,
2019).
 
Anche i genitori traggono vantaggio dal loro coinvolgimento nell'educazione dei figli, poiché
acquisiscono maggiore consapevolezza sui bisogni dei loro figli, migliorano le loro relazioni
con gli insegnanti e cercano maggiori opportunità educative per la loro prole (McDowell et
al., 2018). Un altro risultato positivo derivante da una maggiore consapevolezza sulle



competenze dei propri figli è la maggiore capacità che i genitori ottengono di assistere lo
sviluppo delle competenze degli studenti (Barget et al., 2019).
 
Come accennato in precedenza, l'elenco dei risultati positivi del coinvolgimento dei genitori
nell'educazione dei bambini è vasto. Per le comunità scolastiche, oltre a riconoscere questi
impatti, è fondamentale sviluppare strategie per promuovere non solo il coinvolgimento dei
genitori ma anche un approccio collaborativo in cui siano condivise le responsabilità verso il
successo scolastico degli studenti, che si ricollega all'idea di coinvolgimento dei genitori.
Secondo Waterford, "gli educatori svolgono un ruolo cruciale nel mettere in contatto le
famiglie con l'opportunità di contribuire attivamente e plasmare la comunità scolastica"
(2023: 4). Ci sono diversi modi per promuovere questo contributo, tra cui:
 

A livello scolastico In tutta la classe

Organizzazioni famiglia-insegnanti
Comunicazione continua e aperta

tra famiglia e insegnante (sia digitalmente che di persona)

Eventi sportivi Conferenze e incontri genitori-famiglia-insegnanti

Serate di ritorno a scuola
Opportunità per le famiglie di monitorare i progressi

degli studenti e collaborare alla definizione degli obiettivi

Fonte: e-book di Waterford "Partnering for Student Success Family Engagement Strategies for Early
Education Leaders" (2023)

 
I genitori possono impegnarsi nell'educazione dei propri figli attraverso diverse azioni. Ad
esempio, alcuni possono partecipare a conferenze famiglia-insegnanti e alcuni possono
scegliere di fare volontariato durante le gite scolastiche. Tuttavia, può accadere che alcuni
non partecipino alle attività promosse dalla comunità scolastica a causa di diversi ostacoli
che impediscono loro di impegnarsi pienamente. È importante che gli educatori tengano
presente che una partecipazione limitata non significa necessariamente mancanza di
interesse da parte dei genitori. La chiave è pensare a modi alternativi in cui le famiglie
possono essere coinvolte nell'educazione degli studenti, prendendo in considerazione le
sfide particolari che i genitori potrebbero incontrare (Waterford, 2023).

4.2 Sfide e ostacoli a un efficace coinvolgimento dei genitori

Come mostrato nella sezione precedente, il coinvolgimento dei genitori nell'educazione dei
bambini è una parte fondamentale del successo scolastico dei giovani ed è collegato a



diversi risultati positivi. Tuttavia, riconosciamo anche che ci sono una serie di fattori che
costituiscono barriere e ostacolano la piena partecipazione dei genitori all'area educativa
della vita dei loro figli. Per gli educatori e gli insegnanti, ciò si traduce in ulteriori sfide per
quanto riguarda la promozione del coinvolgimento dei genitori nell'educazione dei bambini,
in quanto diventa necessario attuare strategie su misura per migliorare il coinvolgimento dei
genitori.  
 
Lo status socioeconomico (SES) dei genitori ha un forte potenziale per influenzare il
coinvolgimento dei genitori. I genitori in una situazione di povertà e con un basso SES
devono spesso fare i conti con orari di lavoro che impediscono loro di partecipare agli
eventi, con risorse limitate necessarie per il coinvolgimento (ad esempio denaro), con mezzi
di trasporto che possono essere considerati inaffidabili e con quartieri non sicuri, che
possono essere fonte di stress per loro (McDowell et al, 2018).
 
Le famiglie con famiglie a basso reddito e non tradizionali possono anche presentare
difficoltà nel fornire supporto ai bambini a causa del loro background educativo limitato o
anche a causa del loro fallimento scolastico in passato, il che rende difficile per loro tornare
in un luogo che finisce per ricordare loro le loro battute d'arresto passate (Liu e Gao, 2022).
È possibile che alcuni genitori abbiano avuto difficoltà di apprendimento nella fase
scolastica, scarso sostegno da parte delle proprie famiglie e della comunità scolastica, o
addirittura abbandonato la scuola. Questi ricordi negativi possono portare a non fidarsi
delle scuole e degli educatori e a non sentirsi a proprio agio nel partecipare alle attività
scolastiche, ad esempio (Alieva, 2021). 
 
La ricerca mostra che il coinvolgimento scolastico tende a beneficiare i bambini provenienti
da contesti vantaggiosi, poiché richiede risorse ai genitori. Per i genitori migranti, ad
esempio, le barriere legate alle differenze linguistiche o la mancanza di conoscenze
riguardo al sistema educativo del paese ospitante possono rappresentare ulteriori sfide per
il loro pieno coinvolgimento nell'educazione dei bambini (Schmid & Garrels, 2021). Inoltre,
non è insolito che le famiglie migranti incontrino ostacoli culturali, razzismo o la sensazione
di non essere accolte nelle scuole, anche se spesso hanno un forte interesse per
l'educazione dei bambini (Barget et al., 2019).
 
La comunicazione tra genitori e scuole gioca un ruolo fondamentale per il successo
scolastico degli studenti, poiché consente una migliore comprensione dei problemi che il
giovane sta affrontando, promuove il sostegno dei genitori nell'istruzione, crea
un'opportunità di orientamento e aumenta la motivazione degli studenti. Tuttavia, garantire
una comunicazione positiva non è sempre facile per molte ragioni: mancanza di risorse
scolastiche, contesto familiare, difficoltà nello stabilire canali di comunicazione regolari e
altro ancora (Ozmen et al., 2016). Per superare queste barriere, investire in scambi informali
bidirezionali tra genitori e insegnanti può essere molto più potente che affidarsi alla
comunicazione unidirezionale degli insegnanti. Un'altra soluzione è che gli educatori
promuovano un contatto amichevole con i genitori fin dall'inizio dell'anno scolastico,
invece di contattarli solo per discutere i problemi degli studenti. Inoltre, l'organizzazione di



diverse attività per favorire il coinvolgimento dei genitori può aiutare a mettere i genitori a
proprio agio e stabilire relazioni positive con loro (Liu & Gao, 2022). 
 
Per i genitori con figli più piccoli o multipli, trovare servizi di assistenza all'infanzia adeguati
e disponibili, anche extrascolastici, continua a essere una sfida nonostante i recenti
progressi compiuti nei paesi dell'UE in questo settore. I genitori continuano a lottare per
trovare orari che corrispondano tra il loro orario di lavoro e gli orari di apertura degli istituti
di cura. In pratica, questa dipendenza dai servizi di assistenza all'infanzia, rafforzata dal calo
del sostegno della famiglia (ad esempio i nonni) nell'assistenza all'infanzia in tutta Europa,
trasforma i genitori in soli prenditori dei loro figli e può impedire la loro partecipazione a
eventi e/o attività che si svolgono nella scuola (Alieva 2021).   
 
Il burnout genitoriale, definito come "uno stato di intenso esaurimento legato al proprio
ruolo genitoriale" (Mikolajczak et al., 2019: 3), fa sì che i genitori spesso dubitino della
propria capacità di esercitare la genitorialità e si distaccano emotivamente dai propri figli.
Man mano che sperimentano questa forte sensazione di drenaggio, i genitori diventano
meno coinvolti nella relazione con i loro figli e le interazioni tra loro si concentrano sugli
aspetti funzionali anziché su quelli emotivi. In pratica, il burnout dei genitori può avere
conseguenze dannose sul benessere dei bambini, anche in ambito educativo, in quanto si
traduce potenzialmente in negligenza dei genitori, mancanza di empatia nei confronti dei
figli e difficoltà nel percepire i bisogni dei figli in modo accurato (Mikolajczak et al., 2019).
 
La mancanza di formalizzazione della cooperazione tra genitori, insegnanti e scuola, le
potenziali incongruenze durante tutto il processo e la mancanza di modalità di
cooperazione chiaramente definite possono anche rendere difficile la piena partecipazione
dei genitori all'educazione dei figli, in quanto possono aumentare l'incertezza dei passi da
intraprendere. Come molti altri rischi, questo è particolarmente preoccupante per le
famiglie vulnerabili (Alieva 2021). 
 
La tabella seguente include l'analisi sistematica fatta da Hornby e Lafaele (2011) e citata da
Liu e Gao (2022), che colloca gli ostacoli comuni al coinvolgimento dei genitori in quattro
categorie di fattori:

Quattro categorie di ostacoli al coinvolgimento dei genitori

Prima categoria: fattori individuali del genitore
e della famiglia.

Relativo a quali sono le convinzioni
dei genitori riguardo al coinvolgimento dei

genitori, qual è il contesto di vita attuale dei
genitori, come i genitori percepiscono gli inviti al

coinvolgimento e fattori come classe, etnia e
genere.

Terza categoria: fattori genitore-insegnante.

Include le differenze di obiettivi e agende, di
atteggiamenti e di linguaggio utilizzato tra i

due gruppi.



Seconda categoria: fattori figlio.

Legati all'età del bambino, alle sue difficoltà di
apprendimento e disabilità, ai doni e ai talenti che
ha e ai problemi comportamentali che presenta.

Quarta categoria: fattori sociali.

Include questioni storiche,
demografiche, politiche ed economiche.

Fonte: Hornby e Lafaele (2011) presentato in Liu & Gao (2022).

 
Da quanto abbiamo esplorato finora in questo capitolo, mentre l'incoraggiamento fornito
dalle famiglie e il loro coinvolgimento nei processi di apprendimento dei bambini è il
predittore più accurato del rendimento scolastico e del successo degli studenti, è anche
possibile affermare che coinvolgere i genitori non è necessariamente un compito facile.
Tuttavia, riteniamo che il riconoscimento di questi potenziali ostacoli possa aiutare educatori
e insegnanti a progettare strategie innovative e creative che consentano la partecipazione
delle famiglie alle attività domestiche e scolastiche. Per raggiungere con successo questa
missione:
 
"I programmi di formazione degli insegnanti e di formazione continua dovrebbero fornire
agli educatori gli strumenti
con competenze pertinenti, pratiche e aggiornate per costruire e sostenere il dialogo
genitore-insegnante e la cooperazione genitore-scuola" (Alieva 2021: 28).
 
Lo sviluppo professionale degli insegnanti e degli educatori dovrebbe evidenziare
l'importanza di un approccio scolastico globale che comprenda le particolarità e le
vulnerabilità delle famiglie provenienti da contesti diversi e che affronti queste
caratteristiche in approcci personalizzati. I programmi di formazione e istruzione devono
anche promuovere le loro competenze nel riconoscere i pregiudizi impliciti e coltivare
ambienti inclusivi per tutti gli studenti e le famiglie (Waterford, 2023).

4.3 Sviluppo professionale degli educatori

Questo sottocapitolo si concentra sull'importanza dello sviluppo professionale degli
educatori, in particolare nel caso della costruzione di ponti tra scuola e genitori e del
coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica al fine di affrontare l'abbandono scolastico.
Fornire agli educatori le competenze e le conoscenze necessarie per promuovere partnership
significative con i genitori è fondamentale. Questo processo potrebbe includere una varietà
di strategie che darebbero la possibilità agli educatori di incorporare nuove pratiche nella
loro formazione iniziale.

Rilevanza



In numerosi paesi, il ruolo delle scuole e degli insegnanti si sta evolvendo, con l'emergere di
nuove aspettative. Gli insegnanti ora affrontano la sfida di istruire popolazioni studentesche
sempre più diversificate, integrare gli studenti con bisogni speciali, utilizzare la tecnologia in
modo efficace, partecipare a quadri di pianificazione e valutazione e coinvolgere i genitori
più attivamente. Nonostante l'accurata formazione pre-servizio, gli insegnanti incontrano
continue sfide nella loro carriera. Pertanto, i sistemi educativi enfatizzano lo sviluppo
professionale continuo per sostenere gli standard di insegnamento e trattenere educatori di
qualità. I programmi di sviluppo efficaci, come evidenziato dall'OCSE, comportano
formazione continua, pratica, feedback e supporto, simili alle attività di apprendimento degli
studenti e alla promozione delle comunità di insegnanti. Oltre alla formazione iniziale, lo
sviluppo degli insegnanti serve a vari scopi, tra cui l'aggiornamento delle conoscenze, delle
competenze e degli approcci disciplinari, l'attuazione di modifiche ai programmi di studio, la
condivisione di competenze e il miglioramento degli insegnanti più deboli (OCSE, 2009).

Lo sviluppo professionale continuo sembra essere essenziale per gli insegnanti di tutta
Europa per garantire un insegnamento e un apprendimento di alta qualità, con quasi tutti i
paesi europei che lo considerano un dovere professionale o un obbligo statutario. I dati
TALIS 2018 evidenziano tassi di partecipazione significativi tra gli insegnanti della scuola
secondaria inferiore, con varie attività di formazione professionale continua, sottolineando
l'importanza di modelli di formazione diversificati. Fattori come le normative di alto livello
che impongono il tempo di formazione professionale continua influenzano in modo
significativo i tassi di partecipazione e la varietà di attività svolte, con la metà dei paesi
europei che assegna il tempo di formazione professionale continua agli insegnanti,
obbligatoriamente o come diritto. Inoltre, molti paesi europei istituiscono organismi o
agenzie per sostenere la formazione professionale continua, fornendo informazioni sui
programmi disponibili, organizzando attività e offrendo supporto metodologico per garantire
un efficace sviluppo professionale tra gli insegnanti (Commissione europea/EACEA/Eurydice,
2021).

Strategie

Lo sviluppo di principi comuni europei per le competenze e le qualifiche degli insegnanti e
dei formatori si basa sull'esperienza collettiva degli educatori di tutta Europa. Questi principi
delineano le caratteristiche chiave della professione di insegnante, evidenziandone l'elevata
qualificazione, in quanto tutti gli insegnanti sono laureati e possiedono qualifiche
pedagogiche pertinenti, anche nella formazione professionale. Ponendo l'accento
sull'apprendimento permanente, gli insegnanti sono incoraggiati a svilupparsi
continuamente professionalmente, promuovendo l'innovazione e l'adattamento nel loro
lavoro. Anche la mobilità è un aspetto fondamentale, con gli insegnanti incoraggiati a
cercare opportunità di sviluppo professionale in altri paesi europei. Inoltre, la professione è
vista come basata su partnership, con istituti di formazione degli insegnanti che collaborano
strettamente con le scuole, i fornitori di formazione e le parti interessate. Un'efficace



formazione e sviluppo degli insegnanti è prevista attraverso sistemi nazionali coerenti con
finanziamenti adeguati, che comprendono la formazione iniziale, l'ingresso nella professione
e lo sviluppo professionale continuo. Ciò comporta una guida strutturata per gli insegnanti
alle prime armi, un supporto continuo da parte di professionisti esperti e opportunità di
formazione formale e informale durante tutta la loro carriera, all'interno del più ampio
quadro di sviluppo istituzionale (Kougkas, 2020).

Uno sviluppo professionale efficace è essenziale per gli insegnanti per acquisire e mettere in
pratica le tecniche di coinvolgimento familiare, fondamentali per il successo degli studenti e
la soddisfazione lavorativa degli insegnanti. Lo sviluppo professionale continuo è necessario
durante tutta la carriera degli insegnanti. Le strategie efficaci includono la valutazione della
prontezza degli insegnanti ad apprendere nuove tecniche e contenuti, la fornitura di un
ambiente sicuro per l'assunzione di rischi, l'offerta di supporto sociale e il monitoraggio
dei progressi mentre ricevono feedback. Gli amministratori svolgono un ruolo cruciale nella
comprensione dei livelli di preparazione degli insegnanti e nel facilitare ambienti di supporto
per uno sviluppo professionale efficace nel coinvolgimento familiare. Inoltre, la creazione di
comunità di pratica tra gli insegnanti favorisce la collaborazione e la condivisione di
strategie, migliorando l'implementazione di tecniche di coinvolgimento familiare nelle classi
(Patton & Wanless, 2013).

Strategie per migliorare lo sviluppo professionale degli educatori

Strategia Descrizione Risorse

Educazione
permanente

L'apprendimento permanente pone l'accento
sullo sviluppo professionale continuo degli

insegnanti durante tutta la loro carriera.
Incoraggia gli educatori a migliorare

continuamente le proprie competenze e
conoscenze, promuovendo l'innovazione e
l'adattabilità nelle loro pratiche didattiche.

https://op.europa.eu/en/publication-deta
il/-/publication/297a33c8-a1f3-11e9-9d0

1-01aa75ed71a1/language-en

https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/nati
onal-education-systems/greece/lifelong-l

earning-strategy

Mobilità La mobilità coinvolge gli insegnanti che
cercano opportunità di sviluppo professionale

in diversi paesi europei. Ciò incoraggia lo
scambio di idee e buone pratiche, arricchendo

l'esperienza educativa e ampliando le
prospettive degli insegnanti.

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/progr
amme-guide/part-b/key-action-1/mobilit

y-school

Istituti di
formazione

degli
insegnanti

Gli istituti di formazione degli insegnanti
collaborano strettamente con le scuole, gli enti

di formazione e le parti interessate per
garantire una formazione completa ed

efficace. Questa partnership è fondamentale
per allineare i programmi di formazione con le

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/oppor
tunities/opportunities-for-organisations/j
ean-monnet-actions/teacher-training?fac

ets__field_eac_tags=188

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/297a33c8-a1f3-11e9-9d01-01aa75ed71a1/language-en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/297a33c8-a1f3-11e9-9d01-01aa75ed71a1/language-en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/297a33c8-a1f3-11e9-9d01-01aa75ed71a1/language-en
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/national-education-systems/greece/lifelong-learning-strategy
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/national-education-systems/greece/lifelong-learning-strategy
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/national-education-systems/greece/lifelong-learning-strategy
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-b/key-action-1/mobility-school
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-b/key-action-1/mobility-school
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-b/key-action-1/mobility-school
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/opportunities/opportunities-for-organisations/jean-monnet-actions/teacher-training?facets__field_eac_tags=188
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/opportunities/opportunities-for-organisations/jean-monnet-actions/teacher-training?facets__field_eac_tags=188
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/opportunities/opportunities-for-organisations/jean-monnet-actions/teacher-training?facets__field_eac_tags=188
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/opportunities/opportunities-for-organisations/jean-monnet-actions/teacher-training?facets__field_eac_tags=188


esigenze e le pratiche educative del mondo
reale.

Guida
strutturata e

supporto
continuo

Una guida strutturata e un supporto continuo
per gli insegnanti, in particolare per i

principianti, assicurano che ricevano il
tutoraggio e le risorse necessarie da

professionisti esperti. Questo aiuta nella
transizione graduale verso la professione di

insegnante e nella crescita continua durante la
loro carriera.

https://matchthementor.com/

Valutazione
delle

conoscenze e
delle

competenze
degli insegnanti

La valutazione regolare delle conoscenze e
delle competenze degli insegnanti è essenziale
per personalizzare efficacemente i programmi
di sviluppo professionale. Ciò garantisce che la
formazione risponda alle esigenze specifiche e

ai livelli di preparazione degli insegnanti per
apprendere nuove tecniche e contenuti.

https://education.ec.europa.eu/news/new-
thematic-report-assessing-of-learner-comp
etences-policies-and-practices-to-support-s

uccessful-and-inclusive-education

Creazione di un
ambiente

scolastico sicuro
per l'assunzione

di rischi

Creare un ambiente scolastico sicuro in cui gli
insegnanti si sentano a proprio agio

nell'assumersi dei rischi è fondamentale per la
crescita professionale. Questo ambiente

consente agli insegnanti di sperimentare nuovi
metodi e strategie senza paura di fallire,

favorendo l'innovazione e il miglioramento.

https://www.coe.int/en/web/education/4.a
-effective-learning-environments

Supporto sociale Fornire supporto sociale attraverso reti e
opportunità di collaborazione aiuta gli

insegnanti a condividere esperienze, sfide e
soluzioni. Questo sistema di supporto comune

migliora la fiducia e la competenza degli
insegnanti nei loro ruoli professionali.

https://education.ec.europa.eu/news/supp
orting-well-being-and-mental-health-throu

gh-education-factsheets-for-schools

Monitoraggio
dei progressi

Monitorare i progressi dello sviluppo
professionale degli insegnanti è fondamentale

per misurare l'efficacia dei programmi di
formazione. Il feedback e la valutazione

continui aiutano a perfezionare le strategie e a
garantire un miglioramento duraturo delle

pratiche didattiche.

https://gudee.eu/DOC2016/2015-09-D-3-e
n-2-Booklet.pdf

Coinvolgimento
degli

Il coinvolgimento degli amministratori e dei
presidi è fondamentale per facilitare un
efficace sviluppo professionale. La loro

https://www.csee-etuce.org/en/policy-issu
es/education-and-training/28-general-educ

https://matchthementor.com/
https://education.ec.europa.eu/news/new-thematic-report-assessing-of-learner-competences-policies-and-practices-to-support-successful-and-inclusive-education
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https://education.ec.europa.eu/news/new-thematic-report-assessing-of-learner-competences-policies-and-practices-to-support-successful-and-inclusive-education
https://education.ec.europa.eu/news/new-thematic-report-assessing-of-learner-competences-policies-and-practices-to-support-successful-and-inclusive-education
https://www.coe.int/en/web/education/4.a-effective-learning-environments
https://www.coe.int/en/web/education/4.a-effective-learning-environments
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https://gudee.eu/DOC2016/2015-09-D-3-en-2-Booklet.pdf
https://gudee.eu/DOC2016/2015-09-D-3-en-2-Booklet.pdf
https://www.csee-etuce.org/en/policy-issues/education-and-training/28-general-education-and-training-issues/51-school-leadership
https://www.csee-etuce.org/en/policy-issues/education-and-training/28-general-education-and-training-issues/51-school-leadership


amministratori/
mandanti

comprensione dei livelli di preparazione degli
insegnanti e il loro supporto nella creazione di
ambienti favorevoli sono fondamentali per il

successo dell'attuazione delle iniziative di
sviluppo professionale.

ation-and-training-issues/51-school-leaders
hip

https://www.csee-etuce.org/images/attach
ments/SchoolLeadershipsurveyEN.pdf

4.4 Creare ambienti scolastici favorevoli al coinvolgimento
dei genitori

Questo sottocapitolo si concentra sul ruolo della leadership scolastica e della cultura
organizzativa nel promuovere il coinvolgimento dei genitori. Vengono discusse le strategie
per creare fiducia e collaborazione tra genitori, insegnanti e amministratori, nonché
l'importanza di creare ambienti scolastici accoglienti e inclusivi. Menziona inoltre
l'importanza dello sviluppo di un piano d'azione.

Strategie

Coinvolgere genitori e famiglie nelle attività scolastiche è un processo continuo, con le
scuole che spesso si trovano in diverse fasi di coinvolgimento con varie attività o individui.
Non esiste un punto finale definitivo in cui una scuola possa dichiarare che il coinvolgimento
dei genitori e della famiglia è pienamente raggiunto. Con ogni nuovo anno accademico, ci
sono nuove famiglie, studenti ed educatori che entrano nella comunità scolastica e, man
mano che i bambini crescono, l'impegno dei loro genitori con la loro istruzione deve
evolversi di conseguenza. È fondamentale riconoscere che coinvolgere genitori e famiglie è
di per sé prezioso, in quanto favorisce un senso di appartenenza all'interno della comunità
scolastica e dimostra agli studenti che le loro famiglie sostengono la loro istruzione.
Coinvolgere le famiglie può migliorare il benessere sociale ed emotivo dei bambini, favorire
le reti dei genitori, promuovere relazioni positive con gli insegnanti e il personale,
familiarizzare le famiglie con le norme scolastiche e il curriculum, ed essere particolarmente
vantaggioso per i genitori che hanno avuto esperienze scolastiche negative o affrontano
barriere culturali o di altro tipo al coinvolgimento nell'apprendimento dei loro figli (Barker &
Harris, 2020).

Quando i genitori e le famiglie partecipano attivamente all'educazione dei loro figli, ciò porta
a una migliore frequenza, a un migliore comportamento a scuola, a un aumento dei tassi di
completamento dei compiti e a un miglioramento generale del rendimento scolastico dei
bambini. Stabilire una cultura del coinvolgimento dei genitori all'interno di una scuola non è
un'impresa valida per tutti; Richiede approcci su misura per soddisfare le esigenze uniche di
ogni comunità scolastica. Le strategie per supportare i genitori e le famiglie
nell'apprendimento dei loro figli dovrebbero essere adattate in base all'età e allo stadio di

https://www.csee-etuce.org/en/policy-issues/education-and-training/28-general-education-and-training-issues/51-school-leadership
https://www.csee-etuce.org/en/policy-issues/education-and-training/28-general-education-and-training-issues/51-school-leadership
https://www.csee-etuce.org/images/attachments/SchoolLeadershipsurveyEN.pdf
https://www.csee-etuce.org/images/attachments/SchoolLeadershipsurveyEN.pdf


sviluppo del bambino (Barker & Harris, 2020). Le scuole possono attuare un quadro
strutturato per aumentare il coinvolgimento dei genitori nella promozione di un ambiente
scolastico più sano. Potrebbero concentrarsi sulla costruzione di relazioni positive con i
genitori comunicando efficacemente la visione della scuola per la collaborazione nel guidare
la salute e l'apprendimento dei bambini. Le scuole possono coinvolgere attivamente i
genitori offrendo una varietà di attività e opportunità regolari di partecipazione, tra cui
supporto ai genitori, canali di comunicazione migliorati, opportunità di volontariato e
supporto per l'apprendimento a casa. Le scuole devono affrontare le sfide comuni per
sostenere il coinvolgimento dei genitori, garantendo al contempo che i genitori si sentano
accolti e sostenuti nella comunità scolastica e assistendo gli insegnanti nello sviluppo di
relazioni forti con le famiglie (American Psychological Association, n.d.).

I presidi svolgono un ruolo fondamentale nell'aumentare i risultati degli studenti
promuovendo il coinvolgimento dei genitori e della comunità. Istituiscono organi di
governance scolastica inclusivi e coltivano partnership con la comunità locale e gli
stakeholder esterni, allineandosi con la visione e i valori della scuola. I presidi sfruttano le
competenze esterne per arricchire le esperienze di apprendimento e incoraggiare l'uso
comunitario delle strutture scolastiche. Implementano strategie per soddisfare le diverse
esigenze degli studenti, sfidare le basse aspettative e colmare le lacune nei risultati. Inoltre, i
presidi collaborano con altre agenzie per sostenere il benessere degli studenti e delle
famiglie, utilizzando la tecnologia per approfondire il coinvolgimento dei genitori. Danno
priorità al feedback delle famiglie e della comunità per informare il processo decisionale e
migliorare continuamente le pratiche scolastiche. I presidi guidano le loro scuole come
organizzazioni inclusive, sostenendo altre scuole in un efficace coinvolgimento della
comunità e attingendo alle migliori pratiche per promuovere una cultura di grandi
aspettative per tutti gli studenti. Costruiscono relazioni di fiducia con la comunità e
collaborano con altre scuole e agenzie per promuovere un eccellente sistema educativo per
tutti i giovani (Barker & Harris, 2020).

Il piano d'azione

È ormai riconosciuto che le scuole devono sviluppare la capacità del personale di coinvolgere
e promuovere l'efficacia della famiglia, o la fiducia delle famiglie nel sostenere
l'apprendimento dei loro figli, per sostenere il processo di coinvolgimento nel tempo.
L'impegno dei genitori e della famiglia va oltre la semplice partecipazione alle riunioni
genitori-insegnanti; Tutti gli stakeholder devono acquisire le conoscenze e le competenze
necessarie per promuovere e mantenere partenariati efficaci tra famiglie e scuole. Le parti
interessate hanno bisogno di opportunità per migliorare la loro capacità di coinvolgimento.
Un aspetto cruciale di questo è l'implementazione di un piano a livello scolastico o di un
approccio a tutta la scuola per il coinvolgimento dei genitori e della famiglia, che prevede
formazione e discussioni con tutti i membri del personale che interagiscono con le famiglie.
L'impegno dei genitori e della famiglia è descritto come una partnership intenzionale e
sistemica che coinvolge educatori, famiglie e membri della comunità, condividendo la



responsabilità della preparazione di uno studente per la vita. Ciò sottolinea l'importanza che
le scuole integrino attivamente il coinvolgimento della famiglia nei loro obiettivi per
l'apprendimento e il benessere degli studenti (Barker & Harris, 2020).

Conclusione

Il coinvolgimento dei genitori nell'educazione dei bambini è fondamentale per migliorare il
successo scolastico e lo sviluppo generale. Questo coinvolgimento, sia a casa che all'interno
della scuola, favorisce un ambiente di supporto che avvantaggia in modo significativo gli
studenti. Tuttavia, numerose sfide ostacolano un'efficace partecipazione dei genitori, tra cui
fattori socioeconomici, barriere culturali e linguistiche e problemi logistici. Per affrontare
questi ostacoli, le scuole devono adottare un approccio che coinvolga l'intera scuola e che
incorpori lo sviluppo professionale degli educatori, dotandoli delle competenze necessarie
per promuovere partenariati significativi con i genitori.
Investire nello sviluppo professionale continuo degli insegnanti è essenziale. Ciò include la
formazione in comunicazione, competenza culturale e pratiche inclusive, insieme a strategie
per sfruttare la tecnologia per facilitare l'interazione genitore-insegnante. Le scuole
dovrebbero anche coltivare ambienti di supporto che accolgano il coinvolgimento dei
genitori, assicurando che la dirigenza scolastica dia priorità alla creazione di fiducia e
collaborazione con le famiglie.
L'implementazione di un quadro strutturato per il coinvolgimento dei genitori, adattato alle
esigenze specifiche di ciascuna comunità scolastica, può migliorare il coinvolgimento. Le
scuole dovrebbero offrire diverse opportunità per la partecipazione dei genitori, sostenere
l'apprendimento a casa e affrontare le sfide comuni. I presidi svolgono un ruolo
fondamentale in questo processo, guidando la creazione di culture scolastiche inclusive e
collaborative.
In definitiva, uno sforzo sostenuto e intenzionale per coinvolgere i genitori nell'educazione
dei loro figli, supportato da educatori ben formati e da ambienti scolastici inclusivi, può
portare a migliori risultati accademici e promuovere una comunità più solidale per gli
studenti e le loro famiglie.
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5. Capitolo quarto: Buone pratiche per
il coinvolgimento dei genitori

Introduzione

La partecipazione attiva dei genitori al processo educativo dei propri figli è stata riconosciuta
come un fattore fondamentale per lo sviluppo accademico e personale degli studenti.
Questa importanza diventa ancora più evidente nel caso di famiglie con risorse economiche
limitate, dove la collaborazione tra scuola e casa può fare una differenza significativa per il
successo educativo dei bambini.

Attraverso vari progetti pedagogici, è stata sottolineata la necessità di integrare
efficacemente le famiglie nel processo educativo. Questi progetti hanno evidenziato
l'importanza di stabilire una forte relazione tra la scuola, i genitori, gli studenti e gli
insegnanti, riconoscendo che quando queste parti interessate lavorano insieme, si generano
risultati più positivi.

In questo contesto, sono emerse diverse buone pratiche che esemplificano come
coinvolgere efficacemente le famiglie nell'educazione dei propri figli. Queste pratiche non
solo hanno dimostrato risultati positivi, ma sono anche servite da ispirazione per lo sviluppo
di nuove iniziative educative.

In questo capitolo, ci concentreremo sulla presentazione di alcuni esempi concreti di queste
migliori pratiche. Questi casi sono stati accuratamente selezionati per la loro capacità di
adattarsi a una varietà di contesti e realtà comuni in diversi paesi. Inoltre, la metodologia alla
base di queste pratiche sarà analizzata a fondo, con l'obiettivo di fornire una guida utile per
le future attività che cercano di rafforzare la collaborazione tra scuole e famiglie
nell'educazione dei bambini.
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PROGRAMMA IMPULSA

ORGANIZZAZIONE
Consejería de
Educación de

Andalucía (Spagna)

TARGET
Insegnanti e studenti dai 10 ai 16 anni

OBIETTIVO

L'obiettivo principale del programma Impulsa nei centri educativi
pubblici in Andalusia è quello di stabilire misure rivolte agli

studenti provenienti da contesti socioeconomici vulnerabili o da
centri educativi pubblici in aree svantaggiate. Queste misure
mirano a promuovere il successo scolastico, ridurre i tassi di

abbandono scolastico, migliorare la formazione degli insegnanti,
nonché migliorare l'acquisizione di competenze chiave e la

motivazione degli studenti a rischio di abbandono scolastico.

COPERTURA
GEOGRAFICA

Scuole primarie e secondarie nella regione dell'Andalusia (Spagna).

INTRODUZIONE

Il programma Impulsa nei centri educativi pubblici dell'Andalusia
stabilisce un quadro per promuovere il successo educativo e

ridurre i tassi di abbandono scolastico in ambienti socioeconomici
vulnerabili. Questo programma si concentra sulla formazione degli
insegnanti e sull'acquisizione di competenze chiave da parte degli

studenti a rischio di abbandono scolastico. Attraverso misure
innovative ed esperienze attive, l'obiettivo è quello di promuovere
l'autonomia, la responsabilità, il rispetto e l'uguaglianza di genere

nell'ambiente educativo. Il coinvolgimento della comunità
educativa e il rafforzamento della formazione degli insegnanti sono

pilastri fondamentali per ottenere un'istruzione di qualità e una
risposta educativa efficace alla diversità dei bisogni educativi.



ATTORI

● Ministero dell'Istruzione e dello Sport: responsabile dello
sviluppo e dell'attuazione del programma per garantire pari
opportunità, aumentare il successo degli studenti e
prevenire l'assenteismo e l'abbandono scolastico precoce.

● Personale docente: partecipa a sessioni di formazione e
progetti innovativi per migliorare le proprie capacità
didattiche e supportare gli studenti a rischio di abbandono.

● Studenti: beneficiare delle iniziative del programma volte a
migliorare i loro risultati educativi e la loro motivazione.
● Famiglie e comunità: Svolge un ruolo nel processo

educativo sostenendo le iniziative e i progetti sviluppati
all'interno del programma.

RISULTATI

1. Riduzione dell'insuccesso scolastico e dell'abbandono
scolastico: attraverso misure specifiche mirate ai gruppi
vulnerabili e il coinvolgimento della comunità educativa nel
processo educativo.

2. Miglioramento del successo educativo: Promozione di diverse
azioni incentrate sulla fornitura di un'istruzione di qualità per
tutti gli studenti e sul raggiungimento del successo educativo.

3. Miglioramento della formazione degli insegnanti: formare gli
insegnanti in modo che possano rispondere efficacemente alla
diversità delle esigenze educative e migliorare la qualità
dell'insegnamento.

4. Aumento dell'acquisizione delle competenze chiave e della
motivazione degli studenti a rischio di abbandono: attraverso
esperienze innovative e attive che favoriscono lo sviluppo
olistico degli studenti.

CONCLUSIONE

Le conclusioni del programma Impulsa in Andalusia sottolineano
l'importanza di misure efficaci per ridurre l'insuccesso scolastico e i

tassi di abbandono, migliorare la formazione degli insegnanti e
rispondere alle diverse esigenze degli studenti. Il coinvolgimento

della comunità è evidenziato per promuovere il successo scolastico
e prevenire l'abbandono scolastico. L'accento è posto sullo

sviluppo di azioni innovative per motivare gli studenti, promuovere
le competenze chiave e garantire pari opportunità nell'istruzione.

Queste conclusioni sottolineano l'impegno delle autorità educative
dell'Andalusia a fornire un'istruzione di qualità a tutti gli studenti,
in particolare a quelli che si trovano in ambienti socioeconomici

vulnerabili.



L'ASSOCIAZIONE GENITORI E TUTORI

ORGANIZZAZIONE
Scuola Buenavista
(Siviglia, Spagna)

TARGET
Studenti, insegnanti e familiari della scuola Buenavista

OBIETTIVO

Promuovere la convivenza, l'integrazione e la tolleranza tra culture
diverse, nonché incoraggiare la partecipazione, il lavoro di squadra,
la creatività e le capacità artistiche tra gli studenti, con particolare
attenzione a quelli di origine immigrata.

COPERTURA
GEOGRAFICA

Scuola Buenavista a Siviglia (Spagna) e nelle zone circostanti vicino al
centro scolastico.

INTRODUZIONE

Nel cuore della capitale andalusa, Siviglia, la scuola pubblica
"Buenavista" è diventata il palcoscenico di un innovativo progetto
interculturale che fonde l'arte di strada con la promozione della
convivenza e dell'inclusione. Avviato dall'Associazione dei genitori e
tutori degli studenti (AMPA) e con la collaborazione della comunità
educativa, questo progetto ha superato le differenze culturali e
linguistiche riunendo famiglie andaluse, senegalesi e marocchine in
un emozionante incontro educativo. Attraverso la creazione di graffiti
sui muri della scuola, l'obiettivo non era solo quello di abbellire
l'ambiente, ma anche di favorire il dialogo, la creatività e il rispetto
reciproco tra studenti di diversa estrazione. Scopriamo come l'arte è
emersa come un potente catalizzatore per il cambiamento sociale
nella scuola "Buenavista" di Siviglia.

ATTORI

● Associazione Genitori e Tutori (AMPA): ha guidato e
coordinato il progetto interculturale, lavorando in
collaborazione con l'istituzione educativa e gli artisti dei
graffiti.



● Personale docente: Ha incoraggiato la partecipazione degli
studenti e facilitato il processo di selezione dei temi murali.

● Graffiti Artist professionisti di diversi paesi: Hanno
collaborato all'esecuzione dei disegni e hanno contribuito con
la loro esperienza nelle tecniche dei graffiti, arricchendo la
diversità culturale presente nel progetto.

● Studenti: Hanno contribuito con i loro disegni e hanno
partecipato alla creazione del murale, esprimendo le loro
idee e visioni.

● Three Cultures Foundation: Ha collaborato fornendo la
mostra "Transborder Vignettes", migliorando l'esperienza
interculturale.

RISULTATI

1. Miglioramento della convivenza e dell'integrazione tra studenti di
culture diverse.

2. Promozione del dialogo, della creatività e del rispetto reciproco
attraverso l'arte urbana.

3. Sviluppo delle capacità artistiche e creative degli studenti.
4. Consapevolezza dell'importanza della risoluzione pacifica dei

conflitti.
5. Rafforzare il senso di appartenenza all'istituzione educativa.
6. Sensibilizzazione sulla necessità di un maggiore impegno per

l'educazione e la comunità.
7. Rafforzamento delle relazioni tra famiglia e scuola attraverso la

partecipazione al progetto interculturale.

CONCLUSIONE

Il progetto ha facilitato la convivenza e la tolleranza tra studenti
culturalmente diversi attraverso l'arte urbana, con la partecipazione
attiva della comunità educativa. Ha coltivato le capacità artistiche e

di lavoro di squadra tra gli studenti, enfatizzando la risoluzione
pacifica dei conflitti e l'apprezzamento della diversità culturale.

Rafforzare il coinvolgimento della comunità scolastica e sottolineare
l'importanza dei legami famiglia-scuola sono stati i risultati chiave.
Nel complesso, il progetto ha illustrato il potenziale dell'arte come
catalizzatore per il cambiamento sociale e per comunità educative

coese.

STEM*LAB SCOPRIRE TRASMETTERE EMOZIONARE MOTIVARE



ORGANIZZAZIONE
Consorzio Kairos di

Torino (Italia)

TARGET
Bambini dai 5 ai 14 anni, insieme alle loro famiglie

OBIETTIVO

Creare un ambiente educativo aperto per i bambini di età compresa
tra i 5 e i 14 anni, concentrandosi sull'educazione STEM (Science,
Technology, Engineering and Mathematics). Il progetto mira a
utilizzare metodologie innovative per promuovere lo sviluppo della
creatività, della fiducia in se stessi, della resilienza, della motivazione
e della leadership tra le giovani generazioni. Cerca inoltre di
promuovere l'apprendimento cooperativo tra bambini e adulti, con
l'obiettivo di prevenire la povertà educativa. Il progetto prevede la
creazione di 13 siti STEMLab in tutta Italia, dove studenti, insegnanti,
operatori e famiglie possono impegnarsi in esperienze di
apprendimento pratico e sviluppo di competenze. In definitiva, il
progetto mira a raggiungere oltre 10.000 beneficiari e contribuire
alla crescita complessiva e all'empowerment della comunità
attraverso l'istruzione.

COPERTURA
GEOGRAFICA

Diverse regioni d'Italia, tra cui: Campania, Lazio, Lombardia,
Piemonte e Sicilia.

INTRODUZIONE

StemLab è un progetto educativo innovativo partito a marzo 2019,
con l'obiettivo di rivoluzionare l'approccio all'apprendimento per le
nuove generazioni. Attraverso la costituzione di 13 hub territoriali in
diverse regioni italiane, StemLab ha l'obiettivo di coinvolgere
studenti, insegnanti, professionisti e famiglie in attività che
favoriscano lo sviluppo di competenze trasversali cruciali come la
creatività, l'innovazione e la resilienza. Utilizzando una metodologia
basata sulle materie STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria,
Matematica), il progetto cerca di promuovere la fiducia in se stessi e
incoraggiare l'apprendimento cooperativo tra bambini e adulti. Con
una partnership che coinvolge 38 realtà provenienti da diverse
regioni italiane, StemLab mira a creare un ambiente scolastico
aperto e inclusivo in cui i giovani possano esplorare le proprie
capacità e superare le sfide legate alla povertà educativa.



ATTORI

● Studenti: I principali beneficiari del progetto, che
partecipano alle attività didattiche e alle esperienze messe a
disposizione da Stem*Lab.

● Insegnanti ed educatori: Coinvolti nella co-progettazione di
progetti scientifici e sessioni di formazione.

● Operatori: Soggetti responsabili del coordinamento e della
facilitazione delle attività presso le 13 sedi Stem*Lab in tutta
Italia.

● Famiglie: Impegnate nel percorso educativo dei propri figli e
incoraggiate a partecipare all'ambiente di apprendimento
comunitario creato da Stem*Lab.

● Cooperativa Sociale Kairos: agisce come soggetto
responsabile del progetto, supervisionandone l'attuazione
nelle varie regioni.

● Museo Nazionale Scienza e Tecnologia "Leonardo Da Vinci":
Fornisce coordinamento scientifico e competenze per le
attività di Stem*Lab.

RISULTATI

1. Crescita personale ed educativa: ci si aspetta che gli studenti
sviluppino competenze essenziali come creatività, innovazione,
resilienza, motivazione e lavoro di squadra attraverso le attività
di Stem*Lab.

2. Superare la povertà educativa: il progetto mira ad affrontare le
vulnerabilità dei minori fornendo opportunità di apprendimento
stimolanti e solidali.

3. Coinvolgimento della comunità educativa: Stem*Lab cerca di
favorire la collaborazione tra studenti, insegnanti, professionisti
e famiglie, creando un ambiente di apprendimento inclusivo e
cooperativo.

4. Istituzione di 13 Stem*Lab su tutto il territorio nazionale:
l'apertura di laboratori didattici in tutta Italia consentirà di
raggiungere un vasto pubblico e diffondere metodologie
didattiche innovative STEM.

CONCLUSIONE

Il progetto è servito a creare un ambiente educativo innovativo che
migliora l'apprendimento in ambito STEM e competenze trasversali
come la creatività e la resilienza, soprattutto tra gli studenti
svantaggiati. Ha contribuito in modo significativo ad affrontare la
povertà educativa creando spazi educativi aperti e applicando
metodologie innovative, oltre a promuovere la collaborazione tra
diversi attori, rafforzare la comunità educativa e responsabilizzare i
suoi membri. Infine, la sua ampia diffusione e portata, con 13
Stem*Lab in tutta Italia e la formazione degli insegnanti, le hanno



permesso di raggiungere un vasto pubblico e diffondere le migliori
pratiche nell'educazione STEM.
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6. Conclusione
Mentre ci avviciniamo alla conclusione delle "Linee guida sulla Strategia School+Family
Alliance", è chiaro che il percorso verso l'equità educativa e la riduzione dell'abbandono
scolastico precoce è multiforme e richiede uno sforzo collaborativo da parte di tutte le parti
interessate. In questo libro, abbiamo esplorato una varietà di strategie, buone pratiche e
quadri teorici volti a rafforzare la partnership tra scuole e famiglie.
Le agende nazionali ed europee discusse nel primo capitolo sottolineano l'importanza di
politiche e iniziative coerenti e ben strutturate che rispondano alle esigenze specifiche
degli studenti svantaggiati. Questi sforzi, sostenuti da programmi nazionali e quadri dell'UE,
dimostrano un impegno collettivo a creare ambienti educativi inclusivi e accessibili a tutti
gli studenti, indipendentemente dal loro background.
Nel secondo capitolo, abbiamo esaminato i principi e le pratiche del coinvolgimento dei
genitori, sottolineando il suo ruolo critico nel migliorare i risultati degli studenti. Un
coinvolgimento efficace dei genitori, come delineato in questo libro, non è un approccio
unico per tutti, ma piuttosto un processo dinamico che richiede alle scuole di adottare
strategie diverse per soddisfare le diverse esigenze delle famiglie. Dalla promozione delle
competenze genitoriali e dal miglioramento della comunicazione scolastica
all'incoraggiamento del volontariato e del processo decisionale dei genitori, le pratiche
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evidenziate in questo capitolo forniscono un modello completo per promuovere
partenariati scuola-famiglia più forti.
Lo sviluppo professionale degli educatori, trattato nel capitolo tre, è una pietra miliare di
questi sforzi. Fornire agli insegnanti le competenze e le conoscenze per coinvolgere i
genitori in modo efficace è essenziale per creare ambienti educativi di supporto.
Affrontando le sfide e gli ostacoli al coinvolgimento dei genitori e offrendo strategie per
una crescita professionale continua, sottolineiamo l'importanza di investire nei nostri
educatori come facilitatori chiave del coinvolgimento della famiglia
Inoltre, la creazione di ambienti scolastici di supporto, come discusso, implica la creazione
di fiducia, la promozione della collaborazione e la garanzia dell'inclusività. Le scuole che
danno priorità a questi elementi sono in una posizione migliore per coinvolgere le famiglie
e sostenere i percorsi educativi dei loro studenti
In conclusione, le "Linee guida sulla Strategia School+Family Alliance" rappresentano una
risorsa completa volta a colmare il divario tra casa e scuola. È un invito all'azione per
educatori, amministratori, responsabili politici e famiglie a lavorare insieme verso un
obiettivo comune: garantire che ogni studente abbia l'opportunità di avere successo.
Integrando gli sforzi nazionali ed europei, promuovendo un efficace coinvolgimento dei
genitori e sostenendo lo sviluppo professionale degli educatori, possiamo creare un
sistema educativo più equo ed efficace.
Il percorso da percorrere richiede impegno costante, adattamento e innovazione. Mentre
andiamo avanti, ricordiamoci che la forza dei nostri sistemi educativi risiede nella forza
delle nostre alleanze. Insieme, possiamo costruire un futuro in cui ogni bambino sia
sostenuto, ogni famiglia sia coinvolta e ogni scuola sia un luogo di opportunità e crescita.




